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La Scuola federate dello sport di Macolin 1944-1994

Breve storia di una grande
istituzione
di Herta Kessler
traduzione e adattamento di demente Gilardi

Dopo la seconda Guerra mondiale,
parecchie cose son cambiate in
Svizzera, sia sotto l'aspetto politico,
sia sotto quello sociale. Lo storio-
grafo Georg Kreis ("Die Schweiz
unterwegs, 1991) parte dall'idea che,
nel corso degli ultimi cinquant'anni,
l'evoluzione non sia stata regolare,
bensi sia avvenuta in cinque fasi ben
differenziate:
1943-1948: prima fase diturbolenza
1948-1964: fase délia stabilité poli-

tica
1964-1973: seconda fase di turbo¬

lenza
1973-1985: seconda fase délia stabi¬

lité relativa
1985-: terza fase di turbolenza

Gli anni citati non rappresentano
certo cesure nette; sono piuttosto da
intendere quali punti di riferimento
approssimativi. La prima fase di
turbolenza dal 1943 al 1948 è carat-
terizzata dal dibattito in merito
all'ordinamento post-bellico e da
un'espansione economica. Nella fase

di stabilité politica dal 1948 al
1964, ben poca era la disponibilité
alle innovazioni di genere politico-
sociale. E' appunto sotto questo
aspetto che, nel 1959, venne rifiuta-
to alle donne il diritto di voto. La
seconda fase di turbolenza degli anni
dal 1964 al 1973 è il periodo dei mo-
ti sessantottardi, propaganti nuove
linee direttive nell'ambito sociale.
Segue poi una seconda fase di stabilité

relativa, tra il 1973 e il 1985. Lo
choc petrolifero e la recessione
economica sono, durante questo perio-

1
do, la ragione del rifiuto di diversi
progetti di riforma, come, ad esem-
pio, quelli concernenti il servizio ci-
vileo la protezione degli inquilini. In-
fine, a partire dal 1985, con l'affare
Kopp e con quello delle Schede,
sembra che una terza fase di turbolenza

abbia preso il via, soprattutto
nell'ambito politico.
Ma quale è stata, su questo sfondo,
la storia tlella Scuola Federale dello
Sport di Macolin? Lo sport, essendo
un elemento délia struttura sociale
nel suo complesso, rispecchia, in
piccolo, quanto avviene, in grande,
nel mondo politico-sociale. Esisto-
no quindi delle analogie tra lo svi-
luppo délia Scuola di Macolin e i cor-
rispondenti cinque periodi citati?
Per quanto la faccenda possa sem-
brare incredibile, bisogna ricono-
scere che Macolin, nella sua storia
cinquantenne, ha vissuto tre fasi
d'intensa disponibilité ad innovare,
interrotte da due fasi di stabilizzazio-
ne. Si distinguono le cinque tappe
seguenti:
1942-1948: periodo di fondazione
1949-1956: fase di consolidamento
1957-1974: fase decisiva dell'in-

grandimento
1975-1983: conferma delle strutture
1984 ridefinizione del ruolo

politico-sportivo
E' sorprendente costatare con quale
precisione la prima e la quarta fase
di sviluppo corrispondano aile deli-
mitazioni di Kreis: nel corso délia
prima fase d| turbolenza è avvenuta
la fondazione ed è stata condotta a

termine la prima tappa di costruzio-
ne. E, mentre la Svizzera, tra il 1973 e
il 1985, godeva di una relativa stabilité,

la fase più o meno frenetica
dell'ingrandimento si trasformava
progressivamente in un tempo di
conferma e di verifica.
Ma anche le altre fasi di sviluppo
délia Scuola corrispondono, nei loro
tratti essenziali, con il canovaccio di
Kreis, e questo malgrado che i limiti
divergano un pochino! Dopo l'eufo-
ria degli anni iniziali, l'ailora Scuola
Federale di Ginnastica e Sport
(SFGS) conosce,tra il 1949 e il 1956,
una fase di consolidamento, nel corso

délia quale si procédé a piccoli
passi.
La seconda fase d'espansione inizia
a Macolin ben prima del 1964; l'in-
grandimento decisivo, con realizza-
zioni che han cambiato il volto inizia-
le délia SFGS, avviene a partire dal
1957. Non è infine facile fissare esat-
tamente il momento d'impostazione
del quinto periodo; dal 1985 infatti, la
Scuola dello Sport si impegna a fon-
do per precisare il posto e ridefinire il
ruolo che le spettano nel contesto
politico-sportivo. Ad ogni modo, il
passaggio dal Dipartimento militare
federale a quello degli Interni potreb-
be essere considerato corne l'inizio
délia terza fase di "turbolenza".
Le ragioni che spiegano lo scarto
rispetto all'evoluzione socio-politi-
ca del nostro paese sono di doppio
ordine: in primo luogo, la Scuola
dello Sport di Macolin ha potuto
contare, anche in tempi economi-
camente sfavorevoli, oltre che sul-
la Confederazione, su altri partner
disposti a sostenere finanziaria-
mente il costante ingrandimento
del centro. Si pensa particolar-
mente, in questo contesto, all'As-
sociazione Svizzera dello Sport
(ASS), che, grazie alle contribuzio-
ni dello Sport-Toto, ha reso possi-
bile la realizzazione di progetti al-
trimenti irrealizzabili. In tal modo,
la SFSM è riuscita a più riprese a
sfuggire agli obblighi dei grandi ci-
cli dello sviluppo e a progredire,
malgrado lecondizioni poco propi-
zie. In secondo luogo, non dev'es-
sere negletto il fattore umano; ad
ogni piè sospinto, la Scuola dello
Sport ha potuto disporre di perso-
nalità impegnate a fondo a favore
di idee ben precise, che son riusci-
ti infine a concretizzare. II che pro-
va che l'essere umano, quando lo
desidera con tutte le sue forze, è

capace di condurre a termine azio-
ni che, di per se Stesse, sono in
contrapposizione con le tendenze
del tempo.
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L'idea dï un istituto
centrale (1858-1938)
La fondazione délia Scuola Federale
di Ginnastica e Sport di Macolin, nel
1944, è stata preceduta da un lungo
periodo, ricco d'idee e di progetti.
Già a partire dalla metà del 19.mo
secolo si era diffusa a più riprese, in
diversi ambienti, l'idea délia crea-
zione di un istituto centrale di for-
mazione per gli specialisti nel cam-
po délia ginnastica e dello sport; ma
la Seconda Guerra Mondiale scop-
piö senza che si giungesse alla rea-
lizzazione effettiva.

Prime rivendicazioni
L'idea di un istituto centrale si con-
cretizza per la prima volta nell'anno
1858, quando la Société Federale di
Ginnastica propone di creare una Ginnastica e sport-un tempo in contrasto.

scuola in grado di formare monitori
qualificati, secondo quanto era stato
preconizzato, fino alla sua morte,
dal pioniere délia ginnastica
Phokion Clias.

A proposito di terminologia
Nel corso del 19° e agli inizi del 20°
secolo nessuna denominazione uffi-
ciale essendo stata fissata, siparlava
indistintamente,di istituzione, istituto,

scuola, perfino d'ufficio centrale,
per designare il luogo di formazione
dei monitori destinati a dirigere o a
insegnare la ginnastica e lo sport
secondo gli usi del tempo e in funzione
degli ambienti corrispondenti:
société, federazioni, esercito. ecc. Per
contro, si parlava sempre di "Scuola
superiore d'educazione fisica" per
designare quella destinata ad occu-
parsi di studi ai quali si intendeva
conferire valore accademico. Per
semplificare, nel nostro contesto fa-
remo sempre uso dette espressioni
"Scuola dello Sport" o "Scuola
Federale dello Sport".

Nel 1874, laCostituzionefederalefu
sottoposta a una revisione totale.
La nuova ripartizione dei compiti
tra la Confederazione e i Cantoni
era, nel contesto particolare, uno
dei problemi fondamentali délia
faccenda. I campi scolastico e mili-
tare-di importanza decisiva, a quei
tempi, per il movimento ginnico -
erano al centro delle accese discus-
sioni che opponevano i federalisti
ai centralisti. I Cantoni avevano la
responsabilité di far si che la gio-
ventù maschile del paese dispones-
se di un insegnamento ginnico

Un simbolo di buon sport
Innanzitutto vorrei congratulare la Scuola federate dello sport per il
suo 50° di esistenza. I fondatori sono stati i pionieri, i successori son
riusciti a mantenere la scuola giovane e dinamica, fino a farta diveni-
re un'autentica istituzione. La direzione délia scuola è stata sempre le-
gata a personalità che hanno saputo contribuire all'eccezionale ri-
chiamo di questo luogô di formazione e d'allenamento. Molto presto
la SFSM è divenuta un punto di riferimento importante per le federazioni

sportive. Senza immischiarsi nella politica federativa, la scuola
di Macolin fornisceinestimabiliprestazioni di servizio.
Quale giovane sportivo dapprima e poiquale istruttore di atletica leggera,
Macolin ha avuto per me e i miei colleghi una particolare attrazione. In un
certo quai senso era, ed è, un altro mondo. Personalità (corne Armin
ScheureroJack Günthard) e la situazione idilliaca, i meravigliosi impian-
ti immersi nella natura, hanno ispirato tutti ad ancora migliori prestazioni
in ogni campo. Macolin è diventato simbolo perbuon sport, cosciente dei
suoi valori ideali. M'accorgo oggi che Macolin non ha perso la sua forza
d'attrazione. Cid è bene e anche molto importante, poiché si tratta pur
sempre di un luogo accogliente e dove ci sisente bene. Alla SFSM non tro-
viamo solo buoni formatori e competenti funzionari, bensi anche esseri
umani che considerano i loro simili al centro dell'interesse e dell'operare.
Ringrazio per le innumerevoli esperienze, fatte insieme ad altri sporti-
vi. Auspico che Macolin rimanga ancora a lungo un luogo d'incontro,
dove accanto a forza, resistenza, mobilità e tecnica, l'essere umano
assume il ruolo centrale.
I miei migliori auguri accompagnano la SFSM nel futuro.

Daniel Plattner
Présidente del Comitato
olimpico svizzero
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La Scuola dello sport di Vierumäki (Finlandia) fu il modello per la SFGS.

adatto, nonché di un'istruzione
preparatory al servizio militare. L'attri-
buzione di tali compiti ai Cantoni
scatenö le proteste dei centralisti.
Nel 1874, la Commissione federale
di ginnastica, nuovamente creata,
prese partito a favore di tali critiche
e voci e richiese un istituto centrale
per la formazione di maestri di
ginnastica, secondo i modelli esistenti
negli stati tedeschi. Negli anni
1888/89, la Société federale di
ginnastica rilanciö il suo vecchio pro-
getto di una scuola per monitori.
Ma, pertimore di una massiccia op-
posizione da parte dei Cantoni, tutti
i progetti vennero regolarmente ac-
cantonati.
In funzione delle nuove basi legali
fissate dalla legge del 1907 sull'Or-
ganizzazione militare, la Société
svizzera dei maestri di ginnastica
propose, nel 1908, che la Confede-
razione créasse un istituto svizzero
perlaformazionedei maestridigin-
nastica. Ci si rappresentava un centra

con una palestra-modello, una
biblioteca ginnica e un laboratorio
di fisiologia; tutte strutture che la
Scuola Federale di Ginnastica e
Sport di Macolin avrebbe più tardi
effettivamente avuto. Venne pur
proposta la nomina di un direttore,
con la missione di dirigere l'attivité
ginnica e di collaborare con le
diverse autorité. Una volta ancora, il

progetto fa III ; per I'opposizione dei
Cantoni, che non intendevano ce-
dere nulla delle loro prerogative
nell'ambito scolastico. Si rimase
quindi, e per lungo tempo, ai "corsi
per maestri di ginnastica", della du-
rata di tre settimane, organizzati a

partira dal 1911 dalla Société svizzera

dei maestri di ginnastica.

Formazione dei maestri
di ginnastica
presso le università
Nel 1913, il colonnello Fisch, capo-
sezione per l'istruzione preparatory,

fece la proposta di realizzare dei
centri di formazione integrandoli
nelle université cantonali. Basilea
fece subito sua l'idea, elaborando il
progetto corrispondente. Contraria-
mente aile iniziative precedenti, si
aveva l'intenzione di offrira ai candidal

al titolo di maestro di ginnastica
una formazione accademica. Nel
1919, la Société svizzera dei maestri
di ginnastica si pronunciava a favore

di tali centri di formazione presso
le université, nonché afavore di esa-
mi e diplomi federali. La Commis-
sionefederale di ginnastica, dal canto

suo, approvava questa soluzione
decentralizzata, perché, secondo il
suo modo di vedere, un istituto
centrale non era realizzabile. Le ragioni,
in merito addotte, si riferivano ai
problemi dei costi elevati, del personale

insegnante numericamente in-
sufficiente, del plurilinguismo, nonché

délia sede. Taie presa di posizio-
ne accantonava aile calende greche
il progetto di un istituto centrale. Cio
malgrado, l'Université di Basilea fu
la sola a dare il via in modo concreto,

nel 1922, ai corsi per maestri di
ginnastica e ad assegnare, nel 1924,
i primi diplomi federali. Zurigo e Lo-
sanna non superarono la fase délia
pianificazione.

Nuovo slancio a favore di
un istituto centrale
Il movimento sportivo prende am-
piezza a partira dagli anni venti;
coinvolge rapidamente i vari strati
délia popolazione e richiede ricono-
scimento e diritto a farsi intendere. Il

"fossato" esistente tra i ginnasti e
gli "sportivi" s'allarga sempre di più
e minaccia di sfociare in un conflitto.
Per evitarlo, vien effettuato uno studio

che compara vantaggi e svan-
taggi sia délia ginnastica, sia dello
sport, e che raccomanda l'avvicina-
mento delle due direzioni quale
mezzo ideale per un'armonica edu-
cazione del corpo. Quale conse-
guenza e su sua domanda, la
"Commissione federale di ginnastica"
cambia nome e diventa, nel 1930, la
"Commissione federale di ginnastica

e sport (CFGS)".
E' in questo periodo che vien spez-
zata senza successo una lancia a
favore della fondazione di un istituto
Centrale.

"Ginnastica " e "Sport"
Ginnastica: "Preso nel suo senso
globale tradizionale, ilconcetto
'ginnastica' indica un'educazione fisica
diversificata, ottenuta grazie alla
pratica di ogni genere d'esercizi fisi-
ci (giochi ginnici, esercizi popolari,
ecc.), con obiettivi di carattere civi-
co. Da parecchi decenni ormai, la
nozione vien vieppiù limitata a quel-
10 che è il suo nucleo caratteristico:
la ginnastica agli attrezzi e al suolo. "
(Rothig, 19926, p. 535)
Sport: "Parallelamente e unitamen-
te al movimento ludico, ma in con-
trapposizione al movimento ginnico
d'ispirazione germanica, a partire
dagli anni settanta del 19.mo secolo,
s'impone la nozione "sport", secondo

l'esempio inglese ed americano.
Non si tratta unicamente dell'intro-
duzione di nuove forme d'esercizi fi-
sici, qua Ii ilcalcio, il cricket, l'hockey,
11 golf, il tennis, ecc., bensi anche di
un altro modo di praticare sia questi
Ultimi, sia gli esercizi fisici già
esistenti (allenamento specializzato,
concentrazione su di una sola
disciplina, comparazione delle prestazio-
ni, ricerca del primato). " (idem, p.
426) Nel corso degli ultimi vent'an-
ni, il termine "sport" è diventato un
concetto superiore, comprendente
anche la ginnastica.11
1) N.d.t.: Si tratta di un'interpretazione limita-
tiva, di indirizzo tedesco, e che dimentica ta-
luni aspetti importanti,soprattutto nell'ambito

della ginnastica.
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Propaganda fra i ginnasti.

Praticamente nello stesso tempo,
Eugen Matthias, specialista di scien-

za dello sport, e la CFGS fanno la
proposta di creare una Scuola nazio-
nale superiore di educazione fisica.
Le due iniziative presentano caratte-
ristiche simili: si tratta di formare sia
i maestri di ginnastica per la scuola,
sia i maestri di sport per il lavoro nel-
le federazioni e nelle société. L'inse-
gnamento deve tenere in considera-
zione sia le materie pratiche, sia
quelle teoriche. Secondo i promo-
tori, un istituto centrale avrebbe
portato indiscutibili vantaggi: si sa-
rebbero potute costruire istallazioni
ginnico-sportive moderne, che
avrebbero non soltanto agevolato
l'organizzazione dei corsi, ma che
avrebbero pure servito da modello.
La vita in internato sarebbe servita
all'incontro tra ginnasti e sportivi e,
in conseguenza, ad una migliore re-
ciproca comprensione. Il contatto
tra le diverse parti del paese ne
avrebbe profittato.
Le idee sviluppate dalle iniziative di
Matthias e délia CFGS corrisponde-
vano, nei loro tratti essenziali, aile
decisioni che sarebbero state in se-
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AppeM an die alten Turner

La SFSM nell'ottica del suo direttore
Le istituzioni federali, nella federalistica Svizzera, non hanno la vita
facile. Sono necessarie, èchiaro, ma tutto quanto oltrepassa lo stretto
necessario, diventa sospetto. Sotto gli sguardi critici dei cantoni, ri-
sulta sorprendente come la SFSM si sia sviluppata. Corne un bulbo...
tipico del nostro pensiero economico pluralista. Non v'è in tutto il
mondo questa combinazione di ufficio politico, scuola, ricerca, docu-
mentazione, centro d'acquisto di materiale sportivo ecc. E comunque
funziona. Dove sono i vantaggi, dove gli svantaggi? Sinergie, autenti-
co rapporto con lo sport, collegamento dei problemi e delle loro solu-
zioni, contatto basilare quotidiano, strategia e tattica in costante mu-
tamento - questi sono i vantaggi di questo poliedrico centro. Le debo-
lezze lasciano aleuni impallidire: forse un po' meno di specializzazio-
ne e approfondimento rispetto a partner esteri, meno spazio libero al
pensiero e al tempo... in un primo bilancio perd positivo. L'ostinata so-
luzione svizzera è buona, poiché l'ufficio non è un fine a se stesso, ben-
si dev'essere capito corne un mezzo e un'azienda diprestazioni diser-
vizio. Un'istituzione nazionale - affinché sopravviva - nécessita amici,
dev'essere necessaria - si, amata - altrimenti i suoi elvetici giorni sono

contati. Noi macolinianisentiamo questa simpatia -perquesto rin-
graziamo.

Heinz Keller
Direttore SFSM

guito prese effettivamente, a partire
dal 1944, al momento délia creazione
délia Scuola Federale di Ginnastica e
Sport di Macolin. Più di un decennio
prima délia realizzazione délia Scuola

dello Sport, ambedue i progetti ne
contenevano praticamente tutti i

tratti più importante i compiti délia
Scuola, lo sfondo ideologico, le
istallazioni, un modello di finanziamento
e un sistema di gestione. Ciö malgra-
do, un impulso fuori del comune
sarebbe stato necessario perché l'idea
fosse attuata: lo scoppio délia Seconda

Guerra Mondiale, la nécessité di
migliorare la capacité fisica di presta-
zione dei giovani svizzeri in funzione
délia loro attitudine al servizio milita-
re contribuirono ad accelerare le
decisioni politiche e a condurre infine
alla creazione délia Scuola Federale
di Ginnastica e Sport di Macolin.

Il sorgere délia Scuola
Federale di Ginnastica
e Sport (SFGS)
1938-1949
La Seconda Guerra Mondiale:
molla motrice
L'eccellenza dei risultati degli atleti
tedeschi in occasione dei Giochi
Olimpici di Berlino nel 1936 servi a
dare il via, in Svizzera, a un processo
di ripensamento: la ginnastica e lo
sport non dovevano essere compre-
si in un contesto più preciso, capace
di meglio integrare la gioventù In

questo periodo, diversi furono i

progetti ad essere elaborati. L'immobili-
smoquasi leggendariodei responsa-
bili délia ginnastica e dello sport si
scosse infine e una quantité di inno-
vazioni di certa quai importanza ven-
nero messe in vigore giè prima dello
scoppio délia guerra. Valgano quali
esempi a questo proposito la promo-
zione dello sport militare, l'introdu-
zione del concorso Sport-Toto e la
creazione del distintivo sportivo
svizzera. Sempre sotto l'impressione la-
sciata dai Giochi Olimpici di Berlino,
venne presentata, nel 1936, una peti-
zione richiedente l'obbligatorietè
dell'istruzione preparatoria militare.

Viaggi di studio a Vierumäki
(Finlandia)
In funzione dell'urgenza dei cambia-
menti da intraprendere nello sport
svizzera, nel 1936 ebbero luogo due
viaggi di studio in Scandinavia, con
lo scopo d'informarsi sulle strutture
sportive délia Finlandia. Nel corso
degli annitrenta, il popolofinlandese
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era considerato tra i più sportivi, co-
stretto com'era dalle condizioni am-
bientali ad un modo di vita in comu-
nione con la natura e strettamente
legato alla forma fisica. A ciö s'aggiun-
geva il chiaro sostegno delle autorité
finniche a tutte le iniziative di caratte-
re sportivo, in particolare a quelle
concernenti la preparazione ginnica
e militare prima del servizio stesso.
Ernesto Hirt, allora insegnante pres-
so la Scuola magistrale di Aarau e di
Wettingen, e Edwin Burger effettua-
rono il loro viaggio nel nord di propria

iniziativa e su base privata. Lo
stesso viaggio, ma questa volta in
missione ufficiale, venne compiuto
da due membri della Commissione
federale di ginnastica e sport (CFGS),
PiusJeker e Fritz Müllener.
Ernesto Hirt procedette alla redazio-
ne di un rapporto sul soggiorno a

Vierumäki; tra le linee, si sente vibra-
re tutta l'ammirazione che egli aveva
per la Scuola finlandese dello sport.
Tracce distinte delle sue impressioni
di allora si ritroveranno più tardi a

Macolin, a partire dal famoso porridge
della prima colazione, pergiunge-

re alla sauna, passando dalle infra-
strutture per l'atletica leggera,
disperse nella natura. Hirtconcludeva
il suo rapporto con un vibrante ap-
pello alla creazione di un istituto na-
zionale per la ginnastica e lo sport
quale centro spirituale e organizzati-
vo dell'educazione fisica elvetica.
Anche Jekere Müllener misero ne-
ro su bianco il prodotto delle loro
osservazioni. I due furono partico-
larmente impressionati dalla forte
presenza dello stato nella conduzio-
ne dello sport, sia nell'ambito scola-
stico, sia in quello federativo. Anche
da parte loro venne suggerita l'edifi-
cazione di un istituto centrale svizze-
ro per la ginnastica e lo sport, con
l'aggiunta perö che in esso avrebbe-
ro potuto essere sviluppati "gli indi-
spensabili atteggiamento e coscien-
za nazionali" Tali concezioni vanno
naturalmente comprese in funzione
dell'ottica del tempo. Ad ogni modo,
i due rapporti, contrariamente a

quanto si sarebbe potuto pensare,
conobbero la stessa sorte di tutte le
iniziative precedenti: la loro discus-
sione venne posticipata ad una data
ulteriore.

Progetto di legge sull'istruzione
preparatoria (1940)
Corne già citato, l'obbligatorietà
dell'istruzione preparatoria militare
era stata richiesta nel dicembre del
1936. Le divergenze apparse nelle
commissioni consultative ed in seno

aile due camere resero evidenti
quanto diverse fossero le opinioni in
merito. Finalmente, nel giugno del
1940, sotto l'influsso degli avveni-
menti bellici, il parlamento accettb la
legge, salutata con entusiasmo prati-
camente aU'unanimità dagli ambien-
ti ginnici e sportivi. Nelle cerchie
religiose invece, come in quelle dello
scoutismo, grande fu l'opposizione:
il referendum venne lanciato contro
la decisione del parlamento. Il consi-
gliere federale Minger cercö invano
di persuadere il comitato referenda-
rio a rinunciare all'impresa; il
referendum riusci. Cosi, il 1° dicembre
1940, la legge venne sottoposta al
verdetto delle urne. Ne risulto un ri-
getto, da parte del popolo, dell'obbli-
gatorietà dell'istruzione preparatoria
militare. I fautori di quest'ultima
furono cosi costretti ad arrendersi
all'evidenza: il popolo era contrario
ad ogni ingerenza di carattere militare

nel campo dell'educazione della
gioventù. Lo statuto "civile", scelto
più tardi per la Scuola dello Sport di
Macolin, è conseguenza di questo
dato di fatto. Anche se la decisione
popolare fu, pergli ambienti sportivi,
una vera e propria disfatta, essa ebbe
comunque il pregio di finalmente
scuotere l'immobilismo delle orga-
nizzazioni sportive svizzere. Si era
inoltre giunti a un passaggio di gene-
razioni; ciö contribui in modo decisi-
vo a che l'idea dell'istituto centrale
venisse rilanciata, a partire dal 1941,
e realizzata in un tempo relativamen-
te breve.
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Nuova impostazione nel 1941
La via, che doveva condurre alla
creazione della Scuola dello Sport di
Macolin, segue contemporanea-
mente, tra il dicembre del 1940 e il
febbraio del 1942, itinerari diversi.
Nel 1941, il consigliere federale Ko-
belt incaricö un gruppo di quattro
giovani ufficiali della missione di
"rianimare" con nuovo spirito le
prescrizioni concernenti l'istruzione
preparatoria. Non si trattava di meri-
tevoli e sperimentati funzionari,
bensl di attivi sportivi e membri del
movimento scoutistico. Nel quadro
di incarichi di carattere militare, essi
vennero messi a disposizione per
eseguire lavori nell'interesse della
difesa nazionale. Questo modo di
procedere permise al consigliere
federale Kobelt di aggirare i diritti
consuetudinari e le pretese gerar-
chichedi benemeritifunzionari. Il
regime dei pieni poteri - in virtù del
décréta federale del 30 agosto 1939, il

Consiglio federale era autorizzato
ad agire senza consultare le Camere
federali - e l'assegnazione a compiti
militari speciali avevano l'effetto di
far si che gli affari importanti fossero

trattati in priorité e rapidamente.
Nell'autunno del 1941, si procedette
al lancio di nuove azioni a favore di
un istituto centrale; esse condusse-
ro, nella primavera del 1944, al
décréta del Consiglio federale concer-
nente la creazione della Scuola dello
Sport di Macolin. Questo avveni-
mento mette in rilievo il fatto che la

Diversi esercizi di coraggio facevano parte della formazione soprattutto durante gli anni bellici.
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Seconda Guerra Mondiale, malgra-
do la sua triste realtà, contribui,
nel nostro paese, all'acceleramento
dei processi politico-sportivi del-
l'epoca.
II 1° dicembre 1941, il Consiglio
federate, in funzione dei pieni poteri,
emana una nuova ordinanza
sull'istruzione preparatoria. Essa re-
golamentava questioni inerenti
aM'insegnamento della ginnastica
scolastica (tra l'altro, tre ore obbliga-
torie alla settimana), nonché la nuova

istruzione preparatoria. I giovani
svizzeri di sesso maschile, termina-
ti gli obblighi scolastici, dovevano
essere resi atti al servizio militare
mediante un'istruzione preparatoria
facoltativa, nonché mediante corsi
facoltativi per giovani tiratori.
Nell'ordinanza, era stato tenuto conto

del progetto di legge a suo tempo
respinto dal popolo sovrano, sottoli-
neando gli aspetti sportivi dell'alle-
namento fisico e riducendo per contra

gli elementi della formazione al
combattimento. L'accento era posto
in modo particolare sull'aspetto "fa-
coltativo" della partecipazione, men-
tre un largo ventaglio di discipline
sportive permetteva ai giovani di ef-
fettuare delle scelte. Nelle manifesta-

Integrazione ed educazione

zioni nell'ambito delle discipline a

opzione, si poteva costatare una net-
ta tendenza a favore delle attività vi-
cine alla natura, cosa da ricondurre
all'attività scoutistica degli autori.
Tutte le organizzazioni ginnico-spor-
tive che disponevano di monitori
corrispondentemente formati erano
abilitate a svolgere gli esami di base.
La formazione dei monitori-equesto
è un fatto importante - doveva avve-
nire in modo unificato. Atanto servi-
rono i corsi centrali per monitori,
svolti a Macolin e in altri luoghi a par-
tire dal 1942; a questo proposito pre-
se perô presto il sopravvento la con-
vinzione secondo la quale una sede
fissa era da preferire, per motivi d'or-
ganizzazione, alia soluzjone degli
stazionamenti variabili.

E'pure nel 1941 che la Commissione
federate di ginnastica e sport (CFGS)
presentö un progetto molto detta-
gliato per un Istituto svizzero di
ginnastica e sport. Questo sarebbe do-
vuto divenire il luogo di formazione
specifico per la ginnastica e lo sport
svizzeri; avrebbe inoltre dovuto or-
ganizzare corsi per il Dipartimento
militare federate (DMF) e per la
CFGS.

CFG - CFGS - CFS

Nel corso degli Ultimi 120 anni, la de-
nominazione ufficiale della commissione

è cambiata due volte. Dal 1874
at 1929, si parlava di CFG (Commissione

federate di ginnastica), poi, a
partire dal 1930, di CFGS (Commissione

federate di ginnastica e sport).
Dal 1989, l'appellazione ufficiale è
CFS (Commissione federate dello
sport). Nel testo vien sempre usata la
denominazione corrispondente al
periodo degli avvenimenti citati.

Negli ambienti vicini alla CFGS, la

proposta venne sostenuta a larga
maggioranza. Ciö malgrado, fu giu-
dicato conveniente convocare una
conferenza con i rappresentanti delle
federazioni sportive, nell'ambito della

quale il colonnello Jeker, segreta-
rio della CFGS, procedette alla pre-
sentazione dettagliata del progetto,
illustrate dagli schizzi dell'architetto
H.S. Beyeler, I piani di quest'ultimo
prevedevano l'lstituto dello Sport a
Macolin, nel luogo detto "End der
Welt" (n.d.t.: "Fine del Mondo").
Malgrado alcune divergenze d'opi-
nioni, finalmente ogni federazione si
identificô col progetto; di comune ac-
cordo, si procedette alla redazione di
una risoluzione che invitava il DMF
ad effettuare immediatamente i pas-
si necessari per giungere all'edifica-
zione di un Istituto centrale di formazione.

Poco prima del Natale del
1941, la CFGS inoltro la sua proposta
presso i servizi responsabili del DMF.

Creazione dell'Ufficio centrale
per l'istruzione preparatoria, la
ginnastica, lo sport e il tiro (UFI)
Oltre alle persone che, nell'esercizio
della loro funzione, agivano a favore
della fondazione di un Istituto
centrale per la ginnastica e lo sport,
anche Ernesto Hirt perseguiva, su ini-
ziativa privata, gli stessi scopi. Ernesto

Hirtera nato nel 1902 in riva al la-
go di Bienne: nel 1927, presso
l'Université di Basilea, aveva ottenu-
to il diploma di maestro di ginnastica.

A partire dal 1932, gli era stato af-
fidato l'insegnamento della ginnastica

e dello sport presso le Scuole
magistrali di Aarau e di Wettingen.
Hirte ra il prototipo dell'uomo d'azio-
ne, che interveniva quand'era neces-
sario. Nell'autunno del 1941, il mo-
mento gli sembrö propizio per inter-
venire nel processo in corso. Egli
pubblicö altera un articolo nella
"Allgemeine Schweizerische Militärzeitung",

nel quale si dilungava sul si-
gnificato della capacité fisica di pre-

Detto in modo caricaturale e paradossale, lo sport tradizionale era mi-
litaresco, classista, esclusivamente maschile. Piuttosto uno strumen-
to di separazione che non d'unione. Lo sport oggi è diverso: unisce
donne e uomini, sportivi di punta e nel tempo libero, insegnanti e al-
lievi, invalidi e non. Ma c'è un nuovo elemento diseparazione: la com-
mercializzazione, la riduzione a fredda speculazione finanziaria, dove
il bilancio è dettato da cifre di perdita e di guadagno. Cedesse a questo

pericolo, lo sport perderebbe le sue funzioni fondamentali: quello
d'essere integrativo ed educativo.
Macolin - all'origine luogo tradizionale di sport tradizionale - lo ha fatto.

La Scuola federate dello sport, nel suo ruolo di collegamento e con
isuoi compiti, s'è rafforzata e ingrandita: lo sport e la politica sportiva
comprendono oggigiorno piccoli e grandi elementi: politica della
salute, della gioventù, cultura, ambiente, formazione e tempo libero.
Auguro a tutte le collaboratrici e collaboratori della SFSM che conti-
nuino a promuovere e mantenere lo sport in questo senso.

Ruth Dreifuss
Consigliera federate
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stazione, specialmente nel quadro
dell'esercito. Concludendo, richie-
deva l'immediata creazione di una
Scuola superiore svizzera di educa-
zione fisica. II Generale Guisan,-che
aveva letto l'articolo, mostro intéresse

per le idee di Hirt. II Generale già
s'interessava, per conto suo, della
riorganizzazione del movimento
ginnico-sportivosul piano nazionale
e, appunto in quel periodo, aveva
avuto dei colloqui in merito con il
Consigliere federale Kobelt. Secon-
do la sua opinione, nell'esercito si fa-
ceva troppo poco per l'allenamento
fisico e la coordinazione in merito
era insufficiente. Per Guisan, la ra-
gione principale di una tale situazio-
ne risiedeva nella mancanza di
un'istituzione a livello superiore, che
si occupasse dell'educazione fisica
nell'esercito. Invito quindi il maggio-
re Hirt per un colloquio. II biennese
gli descrisse come si rappresentava
la faccenda, in particolare a proposi-
to dell'immediata nécessité d'aprire
un " Ufficio centrale", rispettivamen-
te un Istituto centrale, con il compito
per quest'ultimo, di formare in modo

approfondito e uniforme i moni-
tori per l'istruzione preparatoria, per
le federazioni e per l'esercito. Da parte

sua, 1' "Ufficio centrale" avrebbe
avuto la responsabilité di coordinare
gli sforzi. Poco tempo dopo, la
proposta venne discussa in una cerchia
di eminenti specialisti, che furono
subito d'accordo in merito all'urgen-
za della situazione a proposito dell'
"Ufficio centrale"; in merito all'lsti-
tuto nazionale invece, pur senza op-
posizione alio stesso, il postulato
venne considerato meno urgente. II

Generale Guisan ordinö laformazio-
ne di una piccola commissione, con
l'incarico di procedere oltre. La
commissione propose che I' "Ufficio
centrale" dovesse avere un carattere ci-
vileeche,perquesta ragioneappun-
to, dovesse essere sottoposto diret-
tamente al capo del DMF. Malgrado
l'opposizione del Consigliere federale

Kobelt, il Generale riusci ad im-
porre questo punto di vista e cosi,
nel febbraio del 1942, riasceva I'"Ufficio

centrale per l'istruzione
preparatoria, la ginnastica, lo sport e il
tiro" (UFI), approvato dal Consiglio
federale in globo.
Con l'UFI, la Confederazione aveva
creato un organo esecutivo, incari-
cato di occuparsi di tutte le questioni,
relative alio sport civile. Bisognava
perö trovargli un capo qualificato e
compétente, il che avvenne con la
nomina del colonnello Alfred Radu-
ner. Inoltre occorreva scegliere il
responsable della sezione dell'istru-

zione preparatoria; la persona in
questione, con il compito, tra l'altro,
di motivare i giovani ad un'attiva
partecipazione, doveva essere uno
specialista colmo d'iniziativa e vici-
no alla pratica sportiva. Ernesto Hirt
inoltrö la sua candidatura, venne no-
minato ed entrö in funzione nel mag-
gio del 1942.

II postulato Müller (Aarberg)
II campo d'attivitè dell'UFI era assai
vasto e complesso. Era necessario
agire sia nell'ambito della ginnastica

scolastica, sia in quello dello
sport militare, sia in quello del-
l'istruzione preparatoria, che non si
poteva permettere un inizio mal riu-
scito. L'Ufficio centrale si dedicô in
primo'luogo all'ultima citata, riorga-
nizzando completamente, quale prima

azione, la formazione dei nuovi
monitori. Appena nominato, Ernesto

Hirt si tuffö in pieno nella prepa-
razione del primo corso federale per
monitori dell'istruzione preparatoria

(che, d'ora innanzi, citeremo nella

sua forma ufficiale abbreviata, os-
sia IP). Lo diresse di persona, questo
corso, a Macolin, il balcone giurassi-
co al di sopra di Bienne, luogo che
conosceva ed amava fin dall'infan-
zia. Poi, una settimana dopo l'altra,
altri corsi si susseguirono, in diverse
localité della Svizzera. Questi corsi
facoltativi ebbero ovunque grandis-
simo successo. Hirt seppe trarre
abilmente profitto della sua posizio-
ne privilegiata per promuovere, non
soltanto nei corsi per monitori,
l'idea dell'lstituto centrale, moltipli-

II postualto del Consigliere nazionale Hans
Müller, Aarberg, del 16.12.1942.
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cando nel contempo i contatti in tutti
gli ambienti suscettibili d'essere

utili alla causa che gli stava a cuore.
Fra l'altro, seppe convincere il consigliere

nazionale Hans Müller di
Aarberg a sostenere, davanti alla Camera

Alta, l'idea dell'lstituto centrale.
Müller, subito d'accordo, introdus-
se, neldicembredel 1942,sostenuto
da altri trenta parlamentari, il postulato

corrispondente. Nel quadro della
sessione estiva del 1943, egli dife-

se il suo postulato, con un'argomen-
tazione approfondita, davanti alle
Camere federali, richiedendo uno
sport che, libero d'eccessi, fosse ca-
pace di darforza non soltanto al cor-
po, bensi anche al carattere e alla
volonté. In quest'occasione, Müller
schizzö quelli che, secondo il suo
modo di vedere, sarebbero dovuti
essere i compiti dell'lstituto centrale
d'educazione fisica: la formazione
dei maestri di ginnastica e sport ri-
conosciuti dallo Stato, dei monitori
dell'IP, degli istruttori per lo sport
militare, dei monitori per le
federazioni e le société sportive; ma
anche, complementarmente, la ricerca
scientifica neM'ambito sportivo e
l'organizzazione di campi d'allena-
mento per gli sportivi di "élite".
Questo programma era stato elabo-
rato da Müller in stretta collabora-
zione con l'UFI, il quale, dal canto
suo, preparö anche gli argomenti di
cui si servi il consigliere federale
Kobelt per la sua risposta al postulato
Müller. Kobeltsostenne con tutte le
sue forze il postulato. Si puô in con-
seguenza affermare che i primi pas-
si intrapresi, a livello parlamentare,
sulla via che doveva condurre alla
fondazione della Scuola Federale di
Ginnastica eSportdi Macolin, erano
stati un pieno successo.

Ma Ernesto Hirt, con un perfetto
tempismo, riuscl a compiere un'al-
tra mossa importante, ottenendo
che l'Associazione nazionale
d'educazione fisica (ANEF) organizzasse,
presso le federazioni affiliate, una

ANEF - ASS
Dal 1922 al 1977, l'Associazione-
mantello delle federazioni sportive
svizzere rispondeva al nome di
ANEF, ossia Associazione nazionale

d'educazione fisica. Nel 1978, la
denominazione venne modificata
in ASS, ossiaAssociazione Svizzera
dello Sport. Nelprésente testo, vien
usata l'espressione in auge al mo-
mento degli avvenimenti descritti.
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consultazione a proposito della loro
opinione in merito alla creazione di
un Istituto federale di ginnastica e

sport, rispettivamente della forma
che questo avrebbe dovuto avere.
A grande maggioranza, le federazio-
ni appartenenti alla ANEF reagirono
in modo positivo; anche il Comitato
centrale dell'istituzione accolse con
benevolenza il progetto di un Istituto
centrale, facendo perè dipendere il

suo accordo definitivo da alcune
condizioni ben precise. Nel maggio
del 1943, l'ANEF fece pervenire al
Consigliere federale Kobelt la sua
presa di posizione dettagliata. In

questa, veniva sostenuta appieno
l'idea di un'immediata realizzazione
del progetto, purché si facesse atten-
zione a che l'autonomia delle federa-
zioni fosse salvaguardata. Secondo

l'ANEF, sarebbe stato conveniente
situare l'lstituto lontano dagli agglo-
merati urbani e organizzarlo sulla base

dell'internato. La costruzione e la
gestione dell'lstituto nazionale di
ginnastica e sport dovevano logica-
mente essere compito della Confe-
derazione. II punto di vista del-
l'ANEF raggiungeva cosi, nei tratti
essenziali, quello della CFGS. II fatto
che le federazioni ginnico-sportive
avessero trovato fra loro il consenso
necessario si rivelö di grandissima
importanza; i presupposti per un ul-
teriore positivo sviluppo della fac-
cenda erano ormai tutti a disposizio-
ne. Questo consenso delle federazioni

sportive ebbe sicuramente un in-
flusso rilevante sull'atteggiamento
del Consigliere federale Kobeltnei ri-
guardi del postulato Müller.

II convegno sull'etica sportiva al
Gurten
La proposta dell'ANEF nel 1943
marcö una specie di cesura nella
discussione politico-sportiva. La
Seconda Guerra Mondiale era en-
trata in una nuova fase, caratteriz-
zata dai rovesci subiti dai Tedeschi
e dalle avanzate degli Alleati. Gli
avvenimenti bellici erano ormai
giunti ad una svolta decisiva, che
modificava, anche in Svizzera,
non poche cose: la minaccia che
aveva pesato sul nostro paese era
ora meno acuta e, col pensiero al-
meno, già si cominciava ad occu-
parsi di quello che sarebbe stato il
dopoguerra. Cosi, effettivamente,
la proposta dell'ANEF, a favore di
un Istituto centrale per la ginnastica

e lo sport, tendeva già verso
quelli che sarebbero stati i bisogni
delle federazioni sportive dopo la

guerra stessa; la condizione fisica
del soldato non era già più di
primaria importanza. E' in questo spi-
rito che ebbe luogo, sul Gurten
presso Berna, nel maggio del
1943, il "Convegno sull'etica sportiva"

dell'ANEF. Numerosi esperti
del mondo sportivo elvetico vi
parteciparono per discutere, in
presenza del Consigliere federale
Kobelt, quali sarebbero state le vie
sulle quali, in futuro, lo sport sviz-
zero si sarebbe inoltrato. La preoc-
cupazione principale che venne alla

luce in quest'occasione fu quel-
la a proposito di un ritorno ad una
maggiore accentuazione, nell'am-
bito dell'attività fisica, degli aspet-
ti spirituale e morale, a lato
dell'aspetto puramentefisico. Con
l'aiuto dello sport, si doveva ten-
dere all'educazione globale dei
giovani. D'altra parte, ci si rendeva
perö conto di quanto mai fossero
rari i monitori sportivi in grado di
integrare, nel loro insegnamento,
l'auspicata formazione morale e
spirituale. Un giovane conferen-
ziere, Marcel Meier, tentö di stabi-
lire un legame tra le aspirazioni
espresse dal convegno e la pro-
gettata creazione di un Istituto
centrale per la ginnastica e lo
sport; nel quadro di un internato
sarebbe stato possibile, in avveni-
re, preparare in modo ottimale i

monitori sportivi aile nuove di-
mensioni del loro compito. La fon-
dazione della Scuola dello Sport
di Macolin avrebbe in seguito rea-
lizzato anche il desiderio dei parte-
cipanti, secondo il quale alle parole

avrebbero dovuto far seguito i

fatti.

Macolin
Macolin. Distanza dal mondo commercializzato rimasto indietro. Non
un castello campato in aria, bensi opera umana bene ancorata nella
roccia calcarea giurassiana. Macolin. Un luogo lungimirante, ma non
un luogo che si disperde, ma con una solida vista su tutto il paese.
Macolin. L'estetica delpaesaggio incontaminato - non una sterile riserva,
bensi un luogo di lavoro integrato con fine fiuto nella natura. Macolin.
Anche in futuro deve rimanere la nostra officina per lo sport, in euiso-
no integrate le più importanti prestazioni di servizio a favore dello
sport elvetico. Un luogo dove regnano créativité e innovazioni, assur-
to ad autentico motore trainante in tutti i nostriprocessi di lavoro.
Macolin. Sopra il lago di Bienne è accademia svizzera per allenatori e per
lo sport in generale, di ricerca e centrale di idee e di guida del movi-
mento Gioventù + Sport. Su questo terrazzo giurassiano c'è posto per
nuove ed eccezionali proiezioni. E lo sguardo lontano permette una
realistica visione d'assieme. Ammiro questa miscela tutta particola-
re: da un canto la créativité dell'officina SFSM, dall'altro il suo aggan-
cio nella realté.
Macolin. In questo paesaggio estetico, fra prati e boschi, vi sono inse-
rite moite nozioni e conoscenze. Tutti questi fattori lasciano agli ospi-
ti di Macolin un'indimenticabile impressione che contribuisce a una
visione globale positiva di quanto si è appreso. Macolin. Anche in
futuro, da questo luogo, saranno trasmesse nozioni sullo sport. La
SFSM, grazie a corsisti soddisfatti, potré continuare a irradiare il suo parti

colare messaggio in tutte le region i delpaese. Contribuisce in questo
modo al benessere e alla salute della popolazione. Macolin. Insieme a
quest'officina dello sport, noi tutti sportivi svizzeri, andiamo incontro
a un buon futuro.

René Burkhalter
Présidente centrale ASS
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La natura era l'impianto sportivo; sempre présente anche la bandiera rossocrociata.

La questione della sede
II postulato Müller essendo stato
accettato, il Consigliere federale
Kobelt incaricö l'UFI di chiarire la
questione della sede del futuro

"Istituto nazionale di ginnastica e
sport". Si trattava di una missione
estremamente delicata. Infatti, in
seguito agli sforzi esplicati da Ernesto

Hirt, Macolin veniva atrovarsi in

una certa qual situazione di vantag-
gio, cosicché taluni osservatori non
esitavano a parlare di "complotto".
Era quindi necessario procedere ad
una consultazione su larga base,
onde evitare ogni rimprovero di
partito preso. Le città e localité se-
guenti fecero atto di candidatura:
Basilea, Brunnen, Chaumont su
Neuchâtel, Davos, Losanna (Le
Châlet-à-Gobet), Lucerna, Macolin
(Bienne), Maloja e Thun. Per l'ap-
prezzamento, vennero presi in con-
siderazione i seguenti criteri: ido-
neità alla pratica di diverse discipline

sportive, condizioni climatiche e
geologiche, possibilité d'internato,
viabilité, possibilité d'estensione,
lingua. Ci si rese conto in fretta che
soltanto Chaumonte Macolin corri-
spondevano aile esigenze, Macolin
con un chiaro miglior risultato gié
in occasione dei primi due turni
d'apprezzamento. La partecipazio-
nefinanziaria delle due citté di
Neuchâtel e di Bienne ai rispettivi pro-
getti Chaumont e Macolin era più o
meno la stessa: sia l'una, sia l'altra
erano disposte a realizzare il pro-
getto a loro spese, nonché a mette-
re a disposizione il terreno necessario.

Disposto su terrazze successive,

l'altipiano macoliniano lasciava
intravedere svariate possibilité
d'utilizzazione; inoltre, Macolin si
situava ad un altitudine leggermen-
te inferiore di quella di Chaumont,
con condizioni quindi più favorevo-
li in primaveraeallafinedeN'autun-

Divenne tradizione: l'escursione da Macolin a Ligerz e la traversata all'lsola St. Pierre su pontoni dell'esercito.
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no. Un'estensione ulteriore del cen-
tro sembrava infine più facilmente
realizzabile a Macolin che non a

Chaumont, questo in funzione dei
vasti pascoli disponibili, ossia di un
terreno relativamente più a buon
mercato. La localité si trovava inol-
tre proprio sul confine linguistico
tra il tedesco e il francese, permet-
tendo cosi un compromesso dalla
non indifferente importanza. A
Macolin poi, il Grand Hôtel, per via délia

guerra, era praticamente vuoto e

poteva quindi, se necessario, esse-
re immediatamente messo a dispo-

sizione per la Scuola dello sport. In
occasione di una ricognizione effet-
tuata nelle due regioni candidate,
Macolin poté approfittare non sol-
tanto dell'abile messa in scena di
Ernesto Hirt, bensi anche di circo-
stanze climatiche eccezionali; men-
tre Chaumont era avvolto in una fit-
ta nebbia, a Macolin il sole brillava
con tutta la sua forza e la catena al-
pina, in lontananza, si manifestava
in tutto il suo splendore. Come si
puô supporre, il risultato délia con-
sultazione fu a chiaro e netto van-
taggio di Macolin.

Il decreto federate
del 3 marzo 1944
Risolvere la questione délia sede
non era che risolvere uno dei tanti
problemi ancora da affrontare. Per
esempio, i compiti che dovevano
effettivamente incombere alla futu-
ra Scuola dello sport non erano
ancora chiaramente definiti; questo
era il caso anche a proposito delle
questioni di carattere giuridico. Ciô
malgrado, nel febbraio del 1944, il
Consigliere federale Kobelt propose

al Consiglio federale la creazio-
ne, a Macolin, di una Scuola Federale

di Ginnastica e Sport. Il Diparti-
mento di giustizia e polizia, nel suo
rapportoannesso, formulé uncerto
quai numéro di riserve, in particola-
re quella secondo la quale la Confe-
derazione non disponeva delle basi
legali costituzionali atte a permet-
terle l'edificazione di una Scuola
dello Sport; poteva quindi darsi che
il progetto fosse in conflitto con la
sovranità dei Cantoni nell'ambito
deM'insegnamento. Tenendo in
considerazione questo aspetto, il
consigliere federale Kobelt decise
di realizzare, in un primo tempo,
unicamente le infrastrutture auto-
rizzate, perscopi militari, dalla legge

del 1907 sull'Organizzazione mi-
litare. In funzione di tutto quanto
sopra, il Consiglio federale decise,
il 3 marzo del 1944, la creazione di
una Scuola Federale di Ginnastica e
Sport con sede a Macolin. Approvô
pure la conclusione di un contratto
délia durata di vent'anni con la città
di Bienne. Già nel mesedidicembre
del 1943, Guido Müller, sindaco in
carica délia città seelandese, aveva
promesso massicci investimenti
per la Scuola di Macolin. La città si
impegnô a mettere a disposizione il
terreno necessario, a costruire le
istallazioni e a cederle in affitto alla
Confederazione. Con questo, Bien-
ne prendeva a suo carico una parte
prépondérante delle spese di realiz-
zazione, impegnandosi inoltre a
costruire una piscina coperta nel centra

délia cosiddetta Città dell'Avve-
nire. Il Grand Hôtel essendo potuto
essere acquistato a un prezzo assai
conveniente, gli alloggi per i corsi
erano a disposizione. L'idea di una
Scuola dello sport a Macolin incon-
trô a Bienne l'adesione di larghe
cerchie délia popolazione, cosicché
il contratto con il DMF, passato in
votazione nel settembre del 1944,
venne accettato dai cittadini bien-
nesi a grande maggioranza.

Lettera a un amico all'estero
Noi svizzeri siamo noti persoluzioni complicate, poiché dobbiamo aver
riguardo di tre lingue e 26 cantoni. Incontriamo tuttavia ammirazione
perché, di regola, sappiamo affrontare i nostri compiti con un minimo
di amministrazione. Abbiamo una sana distanza dal potere pubblico e
forse proprio per questo, con loro, abbiamo un rapporto buono e in-
condizionato.
L'organizzazione dello sport in Svizzera costituisce un tipico esempio
d'equilibrio fra interessi statali e privati. Noi dello sport siamo oltremo-
do fieri di questo nostro concetto. Nessuno contesta la presenza di una
solida istituzione sul piano federale, libera dagli imperativi dei giorna-
lieri impegni politico-sportivi che possono mettere a confronto il
rapporto essere umano e sport. Un'istituzione che créa ponti fra sport,
scienza, sportpopolare e di punta, che forma allenatori riconosciuti a
livedo internazionale, oltre che polivalenti maestri di sport. Questa
istituzione è nata 50 anni fa ed è oggigiorno impossibile farne a meno; ha
un posto assicurato nella dimensione sportiva elvetica: la Scuola federale

dello sport di Macolin.
Ancora una caratteristica: Macolin è un modernissimo centro d'allena-
mento per lo sport di punta, in gran parte finanziato dallo sport privato,
ma la cui manutenzione spetta alio Stato; un'esemplare «Joint venture».

La città di Bienne ha contribuito cedendo il terreno in diritto di
superficie. Una fantastica azione d'assieme!
Da non dimenticare gli annuali simposi dedicati a terni attuali dello
sport, i quali oltrepassano i confini nazionali. E il nostro superlativo mo-
vimento «Gioventù + Sport» che ha, appunto, la sua base a Macolin.
Quelli che del mondo sportivo giungono in Svizzera, dovrebbero visi-
tare Macolin. Lassù è bello, la gente ospitale e premurosa. C'è sempre
molto da portare a casa.
Tipicamente svizzera, dunque, la SFSM consiglia, serve, sostiene, pro-
muove, ma non detta legge nelle federazioni sportive nazionali. Qui
régna la propria iniziativa e responsabilità. Deve continuare cosi.
A presto in Svizzera.

Marco Blatter
Direttore ASS
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IIprogetto di Schindler e Knüpfer. Un piccolo villaggio posato sull'altipiano fra l'attuale Stadio
dei Larici e la piscina all'aperto.

Non si creda perö che la scelta di Ma-
colin sia stata accettata dappertutto
con entusiasmo. Soprattutto nella
Svizzera romanda ci furono reazioni
in parte perfino violente.
A Neuchâtel specialmente - e lo si
sarebbe facilmente potuto imma-
ginare-la delusionefu grande, corne

del resto anche l'incompren-
sione per quella che poteva essere
interpretata come un'offesa alla
Romandia. II Consiglio di Stato
neocastellano protesté per scritto
presso il Consiglio federale, men-
tre, dal canto loro, gli studenti ma-
nifestavano in piazza. Alle Camere,
due interpellanze invitarono il
Consiglio federale a far conoscere
dettagliatamente per quali motivi
la scelta era caduta su Macolin
quale sede della Scuola Federale
di Ginnastica e Sport.
Nella sua risposta, il Consigliere
Federale Kobelt spiegö in modo ap-
profondito i diversi punti del proces-
so di scelta, specificando contem-
poraneamente che la decisione era
stata presa in funzione di criteri con-
creti e oggettivi e che, in nessun ca-
so, si poteva parlare di una manovra
contro la Svizzera romanda. Le diatribe

politiche contribuirono ad alimentäre

la campagna che alcuni giornali-
sti avevano avviato sulla stampa; in
modo particolarmente virulento si
comportarono i giornali neocastella-
ni, che polemizzarono contro la deci-
sone del Consiglio federale. In Svizzera

alemannica invece, le principali
fonti di preoccupazione si riferirono
alla base legale di cui doveva dispor-
re la Scuola dello Sport.

Macolin, centro dei corsi per
monitor! IP
Nel mese di maggio del 1944, I'UFI
venne trasferita da Berna a Macolin.
L'attività itinérante, da cui la formazione

dei monitori IP aveva dipeso
durante un lungo periodo, era cosi
giunta al termine; d'ora innanzi, tutti

i corsi avrebbero avuto luogo a

Macolin, il che avrebbe permesso
un lavoro più efficace e funzionale.
Questo primo periodo sull'altipiano
giurassiano vien oggi definito "il
tempo eroico" di Macolin. L'am-
biente che regnava nei corsi era as-
sai particolare. Alle sei del mattino
avveniva, in musica, la diana. I par-
tecipanti ai corsi infilavano subito la
tuta macoliniana per effettuare una
corsa mattutina, prima della prima
colazione. Dopo quest'ultima, il corso

si riuniva per l'appello del mattino,

durante il quale si procedeva ad
issare solennemente la bandiera na-
zionale, mentre veniva intonato un
canto patriottico. Il canto, detto "en
passant", occupava un posto importante

nei corsi stessi. Il capo-corso,
un ecclesiastico o un collaboratore
della Scuola pronunciavano alcune
parole di raccoglimento o di stimolo
per quello che sarebbe dovuto essere

il lavoro della giornata. Poi,
bandiera in testa, ci si recava laddove
avrebbe avuto luogo il lavoro prati-
co. Si saltava oltre cespugli e tron-
chi, ci si arrampicava sugli alberi a
forza di braccia. Famose e temute
erano le prove di coraggio, corne,
per esempio, i salti del pesce a torso
nudo al di sopra di cespugli spinosi
o i salti in profondità, ovvero verso il
basso, nella cava situata presso la

"Fine del mondo". Il calcio era prati-
catosu di un terreno più o meno piano,

in quanto campi da gioco co-
struiti secondo le norme ancora non
ce n'erano. Dopo simili giornate,
non si poteva non parlare di stan-
chezza. Perfavorire il ricupero, v'era
a disposizione un'infrastruttura al-
lora ancora sconosciuta in Svizzera:
la sauna. Ogni venerdi pomeriggio,
un'escursione conduceva i parteci-
panti ai corsi da Macolin fin sulle
rive del lago di Bienne, da dove, con
dei pontoni, veniva compiuta la tra-
versata fin sulla "Ile de St. Pierre",
dove si passava la serata attorno al
fuoco da campo e, talvolta, la notte
sotto la tenda. Il rientro a Macolin
aveva luogo tardi nella notte o presto

il mattino seguente. Il programma
quotidiano comprendeva anche

una preparazione "spirituale" con
conferenze di specialisti su terni
sportivi e non; spesso, un cappella-
no era della partita. Durante tutta la
settimana di durata di un corso, l'ac-
cento veniva posto consapevol-
mente sullo spirito comunitario e
sulla camerateria. In definitiva, la
Macolin di quei tempi era una specie
di esperimento educativo, dove si
cercava di realizzare gli ideali formu-
lati in occasione del Convegno a
soggetto etico-sportivo del Gurten.
Già agli albori, lo spirito, che ema-
nava dalla collina a ridosso di Bienne,

veniva chiamato "spirito di
Macolin". In una considerazione a di-
stanza, esso dà perö l'impressione
di essere stato un prodotto non
naturale di un rigido comportamento.
(N.d.t. A parer nostro, questa
considerazione avviene senza essere in
conoscenza di causa.)
II carattere dei corsi per i monitori IP

- accentuazione della vicinanza con
la natura e cameratismo, come pure
pratica di uno sport con valori etici -
puö essere ordinato in funzione di
diverse correnti, sviluppatesi a par-
tire dalla Prima Guer'ra Mondiale. La
più conosciuta di queste correnti è
senz'altro il movimento scoutistico:
I'ideale educativo degli esploratori
comprende prestazione tecnica e fi-
sica, attività spirituale e formazione
morale; I'educazione del corpo vi
assume un ruolo importante. La
seconda corrente, è quella del cosid-
detto "metodo naturale" del france-
se Georges Hébert, con i suoi richia-
mi alia vita dei popoli primitivi. Sul
principio della naturalezza (n.d.t.
vicinanza alia natura), si basava
anche il sistema degli austriaci Karl
Gauhofer e Margarethe Streicher,
"Educazione globale partendo dal
corpo". I corsi di formazione per i
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monitori IP non potevano nemmeno
negare taluni accostamenti all'edu-
cazione nazionalsocialista della gio-
ventù hitleriana, almeno per quanto
si riferisce alla stretta unione con la
natura, gli stimoli di tipo emoziona-
le e i giochi e lo sport aM'aperto. Oc-
corre perö precisare che, se i mezzi
educativi erano in parte comuni ai
due casi, gli scopi e gli obiettivi ben
divergevano. In definitiva, dietro i

corsi di Macolin, stava la chiara in-
tenzione, mediante il miglioramen-
to della capacité di difesé, di essere
in grado di parare eventuali attacchi
nazionalsocialisti contro la Svizzera.

La soppressione dell'UFl
Con il trasferimento a Macolin del-
l'Ufficio centrale per l'istruzione
preparatory, la ginnastica, lo sport e il
tiro (UFI), iniziö un periodo di ardue
e lunghe lotte legate alle soluzioni
da scegliere in merito a diversi pro-
blemi fondamentali. Non bisogna

Mi sono divertito

Georg Kennel
Direttore della Société Sport-Toto

dimenticare che il Consiglio federa-
le, il 3 marzo 1944, aveva preso la de-
cisione di creare una Scuola Federale

di Ginnastica e Sport a Macolin,
senza perö definirne chiaramente i

compiti. Nel mese di febbraio del
1945, il Consigliere federale Kobelt
convocö rappresentanti del DMF,
dell'UFl e delle federazioni ginnico-
sportive per un dibattito in merito.
La speranza che la faccenda potesse
essere regolata in un minimo di tempo

si volatilizzö immediatamente, in
quanto ogni partito présente era de-
ciso a non ammettere nessuna im-
missione esterna nel suo lavoro.
Quale conseguenza di tale stato di
cose, Kobelt minacciö di bloccare
ogni ulteriore sviluppo della Scuola
se non si fosse stati in grado di tro-
vare una soluzione conveniente.
Nel contempo, si trattava di armo-
nizzare la collaborazione tra l'UFI e
la SFGS. Il colonnello Raduner, capo
dell'UFl, era dell'opinione che la
Scuola Federale di Ginnastica e

Sport (SFGS) dovesse subire un an-
cora lungo processo di crescita; egli
propose quindi che l'amministrazio-
ne della Scuola stessa venisse affi-
data all'UFI. Ernesto Hirt vedeva le
cose in tutt'altro modo e, fedele al
suo temperamento, si dichiarö a fa-
vore di un rapido ingrandimento
della SFGS. Egli era pure per una
netta separazione dei compiti
dell'UFl e della SFGS e fece tutto il

possibile affinché trionfasse ciô di
cui era convinto.
Restava il Consigliere federale
Kobelt, deciso a cominciare con i lavori
di costruzione della Scuola di Ginnastica

e Sport a Macolin soltanto
quando la pure prevista riorganizza-
zione della CFGS fosse terminata, ri-
spettivamente ad organizzazione av-
venuta, sia dell'UFl, sia della SFGS.
Infatti, la composizione della CFGS
non corrispondeva più aile esigenze
del tempo, in quanto gli ambienti
"ginnici" erano rappresentati in modo

eccessivo nei confronti di quelli
"sportivi" e dell'Associazione Nazio-
nale d'Educazione Fisica (ANEF). Nel
mese di gennaio del 1946, si proce-
dette alla nuova costituzione della
CFGS. Si potè cosl procedere anche
alla ripresa dei dibattiti sui compiti e
sull'organizzazione della SFGS; gra-
zie al quadro sostanzialmente più
largo della nuova CFGS, le decisioni
venneropresesu basi più solide. Il 1°
settembre del 1946, entrö in vigore
l'ordinanza sulla "Organizzazione
della Scuola Federale di Ginnastica e
Sport". Essa era perö ancora lontana
dal contenere tutto quanto sarebbe
stato effettivamente necessario, in
quanto fissava unicamente i compiti

della SFGS per i quali era stato
potuto trovare un accordo politico:
l'organizzazione dei corsi per i monitori

dell'IP e la ricerca scientifico-
sportiva.
Le federazioni ginnico-sportive otte-
nevano l'autorizzazione di organiz-
zare a Macolin i loro propri corsi. Al-
tri punti invece, origine di divergen-
ze, come, per esempio, la formazio-
ne dei maestri e delle maestre di
ginnastica, non venivano affatto
specificati. Nel settembre del 1946,
l'UFI venne sciolto; contempora-
neamente, si procedette a una nuova

ripartizione dei compiti, con la
CFGS quale organo consultativo e la
SFGS quale organo esecutivo. Am-
bedue le istituzioni erano sottoposte
al DMF. Quale autorité di controllo
della SFGS veniva istituito il cosid-
detto Consiglio della Scuola, sotto-
commissione della CFGS. Si puö dire

che, con queste disposizioni, le
strutture conduzionali delle organiz-

Non c e nessun altro luogo in cut abbia trascorso cosi tanto del mio
tempo libero; innumerevoli ore d'allenamento quale atleta, quale al-
lenatore e monitore nei corsi di formazione, quale funzionario nelle
gare e dirigente dello sport. La Scuola dello sport è certamente il cen-
tro degli sportivi attivi della Svizzera. Posso ricordare motto bene la
grande forza d'attrazione esercitata dalla SFSM su noi giovani atleti.
Potervici andare era sufficiente per assolvere, ben motivati, il nostro
allenamento. Ma anche moite amieizie attuali hanno avuto origine alla

Scuola di Macolin.
Gli impianti completi, come pure la bellezza del paesaggio giurassia-
no, permettono l'attività sportiva sotto le migliori condizioni. La Scuola

dello sport ha i presupposti personaIi per poter sviluppare lo sport
nelle migliori condizioni. In un futuro carico di incertezze, il volontaria-
to si trova sempre più sotto pressione e fatica a bastare aile esigenze
poste. Le prestazioni diservizio della SFSM assumono dunque un ruo-
lo centrale e c'è solo da sperare nella conservazione del riconoscimen-
to della nostra popolazione attiva sportivamente. Spero pure che la
SFSM possa svilupparsi quale nido dello sport attivo e che teoria e buro-
crazia restino modeste, poiché lo sport non nécessita di queste vision i.

Mi auguro che la SFSM resti anche in futuro il centro perattivi e volonte
rosi sportivi e sportive. Auspico a tutti poter vivere l'esperienza ma-

coliniana, quanto quella da me vissuta - mi sono divertito e mi diverte.
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zazioni sportive statali erano ormai
fissate nelle loro linee direttrici, che,
fino ai nostri giorni, non hanno subito

variazioni sostanziali

II primo direttore della SFGS

Frattanto, a Macolin si sentiva "odor
di bruciato". Terminato il servizio at-
tivo, il colonnello Radunersi dedica-
va sempre più ai suoi affari privati;
nel settembre del 1946, con la disso-
luzione dell'UFI, egli si poteva infine
ritirare. Ernesto Hirt, che Raduner
aveva designato ufficialmente quale
suo successore, veniva cosi a trovar-
si in una posizione-chiave. A Macolin,

tono e stile cambiarono e certe
tensioni si fecero più forti. Hirt viag-
giava molto attraverso tutto il paese,
facendo propaganda per l'istruzione
preparatoria e per la Scuola dello
Sport. II lavoro nei corsi di formazio-
ne per i monitori IP cominciö a soffri-
re a causa delle citate tensioni e alcu-
ni apprezzati collaboratori lasciaro-
no la Scuola perché non erano d'ac-
cordo con Hirt a proposito di talune
questioni importante L'improvvisa-
zione continua non piaceva a tutti;
dal punto di vista amministrativo, in
taluni campi esisteva un disordine
quasi totale. Inoltre, con la partenza
di Raduner, si cominciava a porsi la
questione chi sarebbe diventato il
primo direttore di Macolin. Anche
quest'ultimo elementocontribui a un

certo quai degrado del clima camera-
tesco che aveva caratterizzato il pe-
riodo iniziale.
Ci si sarebbe potuto attendere che
Ernesto Hirt, in funzione del ruolo
decisivo da lui avuto nell'ambito
macoliniano, sarebbe stato scelto
quale primo direttore. La decisione
invece fu completamente diversa:
nel maggio del 1946, il Consigliere
federale Kobelt, unitamente ad una
delegazione del Consiglio della
Scuola, decise di procedere alla no-
mina di un direttore ad interim; que-
sto onde poter disporre di più tempo
per procedere alla scelta definitiva.
Si giudicö che SiegfriedStehlin, l'al-
lora présidente della CFGS, fosse la

persona adatta. Sia i membri della
CFSF, sia quelli del Consiglio della
Scuola, furono della stessa opinio-
ne; Stehlin entrö in servizio nel me-
se di settembre del 1946 in qualité di
direttore ad interim. Hirt non ammi-
se certo con gioia questa soluzione e
Stehlin ebbe qualche difficoltà a far-
si accettare. La mossa successiva
del Consiglio della Scuola e della
CFGS fu il riesame, in considerazio-
ne del fatto che non c'erano altri can-
didati a disporre delle prerogative ri-
chieste, della candidatura Hirt. Alle
qualité e ai meriti del biennese Venne

reso un unanime omaggio, ma,
d'altra parte, non si potè evitare di
prendere in considerazione anche le

sue debolezze nel campo della ge-
stione e dell'organizzazione. Ambe-
due le istituzioni di cui sopra ri-
tennero che Hirt non doveva essere
nominato direttore della SFGS. II

Comitato centrale dell'ANEF,
interpellate consultativamente dal
Consiglio scolastico, fu della stessa opi-
nione.
Conseguentemente, nel settembre
del 1946, il posto di direttore venne
messo pubblicamente a concorso.
Nessuna delle candidature inoltrate
-tra le altre anche quella di Ernesto
Hirt - riusci dapprima a convincere
Consiglio e CFGS. Poi, d'un tratto,
un nome divenne sempre più ogget-
to di discussione, un nome al quale
in primo tempo nessuno aveva pen-
sato e che dava I'impressione di
essere quello in grado di fornire una
soluzione: Arnoldo Kaech.
Chi mai era costui? Nato nel 1914,
aveva studiato diritto e, nel 1943, era
stato nominato "attaché" militare e
aereonautico a Stoccolma. Era pluri-
lingue, nonché un polisportivo con
notevoli successi nel canottaggio,
in atletica leggera e, soprattutto,
nello sei. Conosceva bene il movi-
mento ginnico-sportivo svedese,
cosa da non sottovalutare, soprattutto

perché i modelli scandinavi, in
quei tempi, contavano in Svizzera
quali esempi. Dalla fine della guerra,
Kaech ritornava spesso in patria, onde

definire, tra l'altro, il suo futuro
professionale. In occasione di un tale

soggiorno, alia fine del 1946, lo
raggiunse una telefonata del suo
amico Hans Steinegger, allora se-
gretario dell'ANEF, il quale gli chie-
se se il posto di direttore della SFGS
non gli sarebbe interessato. A
Stoccolma, Kaech non aveva appreso
molto in merito alia fondazione della

SFGS, ma espresse ugualmente il

suo intéressé. Dal momento che
non era maestro di ginnastica e
sport, si dovette presentare, dopo
un colloquio con il Consigliere federale

Kobelt, davanti alia CFGS e al
Consiglio della Scuola. In quest'oc-
casione, egli subi un approfondito
esame e venne riconosciuto idoneo.
Nel mese di febbraio del 1947, la
CFGS decise di raccomandare al
DMF la nomina di Arnoldo Kaech a
direttore della SFGS.Nel marzo del
1947, il Consigliere federale Kobelt
si fece informare per un'ultima volta
sui motivi che avevano condotto al
rifiuto della candidatura Hirt. Anche
in quest'occasione, i meriti del "pio-
niere" nell'ambito soprattutto
dell'IP non vennero affatto messi in
dubbio, bensi le sue doti d'ammini-
stratore e d'organizzatore. Anche

I "padri" della SFGS di Macolin

Parte militare:
Generale Guisan

Parte politica:
CF Kobelt, Roulier

AKEA: Wyss
IP 41:

Roulier, Wyss, Reinhard,
Farner, Biedermann

Ideatore:
Ernesto Flirt

\ UFI /\ 13.2.1942 /\ Raduner

SFGS
3.3.1944

Parte finanziaria:
Guido Müller, cittè e
patriziato di Bienne

Commiss. federale
di ginnastica e sport

Parte
ideale

Movimento sportivo con:
ANEF, SFG, ASFA,
SATUS, FSS e altri
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Kobelt si lasciö convincere che Ar-
noldo Kaech era la persona più ido-
nea a coprire la carica di direttore di
Macolin. Già nel mese di aprile del
1947, il Consigliofederale in corpore
discusse la questione, nominando
poi Kaech a direttore della Scuola
Federale di Ginnastica e Sport di
Macolin. Nel mesedi lugliodel 1947,
Kaech assunse la carica, coadiuva-
to, durante il primo mese d'attività,
da Siegfried Stehlin, fino allora
direttore ad interim.
Malgrado tutte le speranze riposte
sulla personalità del nuovo direttore,
non mancarono le voci critiche. Tra
queste naturalmente anche quella di
Ernesto Hirt, che faticava ad accetta-
re la decisione presa a favore di
Kaech. Egli non riusciva a capire come

mai un giovane capitano di 33 an-
ni fosse stato preferito a lui, lo speri-
mentato comandante di reggimento.
Nella sua lettera al Consiglio federa-

Una piacevole collaborazione
llcomune di Evilard-Macolin è una caratteristica zona residenziale. Non
ci sono industrie, solo alcune attività artigianali. La Scuola federate del-
lo sport è il più grande datore di lavoro. Questo fatto ha comportato un
notevole aumento degli abitanti. L'iniziale riservatezza nei confronti di
questa istituzione ha lasciatoposto a un'armoniosa comprensione. Grazie

alla direzione dinamica e il regolare scambio d'opinioni, si sono po-
tuti risolvere annosiproblemi. II traffico intenso, iprob lern i diposteggio
e organizzazione viaria a Macolin, senza contare il malcontento fra la po-
polazione, hanno reso sensibile l'autorità. La stretta collaborazione ha
comunque permesso, soprattutto in occasione digrandimanifestazioni,
di trovare soddisfacenti soluzioniperambo le parti. D'altro canto gli
abitanti del nostro comunepossono approfittare degli eccezionali impianti
della SFSM - piscina, palestre, terreni sportivi - ciô che compensa lar-
gamente questi inconvenienti. Inoltre, i negozianti hanno la loro parte,
dato che la maggiorparte degli acquisti avviene in loco.
La Scuola dello sport, quale maggior consumatrice d'acqua, ha con-
tribuito moltissimo alla realizzazione dell'assai complicata rete di di-
stribuzione idrica. L'acqua captata nella Suze <400 m s/m) viene gra-
datamente pompata fino alla Hohmatt (1000 m s/m). L'ampliamento e
la costruzione dei serbatoi, come pure la posa di nuove condotte negli
Ultimi anni, sono stati realizzati con il contributo finanziario della
Scuola dello sport. L'autorità di Evilard-Macolin si rallegra di questa
piacevole collaborazione e approfitta dell'occasione percongratular-
si peril 50° della Scuola federate dello sport... in attesa del centenario.

Jean-Marc Matthey
Sindaco di Evilard-Macolin
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le, Hirt presentö tutta un serie di ar-
gomenti oggettivi, rese attenti ai suoi
meriti per quantö aveva fatto sia per
TIP, sia per la SFGS, e fece al Consiglio

della Scuola il rimprovero di
comportamento scorretto. I rimpro-
veri vennero chiariti e controbattuti,
ma Ernesto Hirtnon ritirô il suo ricor-
so per la non avvenuta nomina che
dopo un colloquio privato con il Con-
sigliere federale Kobelt.

La prima tappa di costruzione
(1945-1949)
Dopo la decisione del Consiglio
federale per Macolin quale sede della
SFGS, venne lanciato un "Concorso
di idee relativo alla configurazione
architettonica della Scuola Federale
di Ginnastica e Sport". Una delle
condizioni era che, secondo l'esem-
pio della Scuola finlandese di Vie-
rumäki, le costruzioni fossero
integrate in modo armonioso nel pae-
saggio e che il vecchio "Kurhaus"
fosse mantenuto. In contrapposizio-
ne con l'idea iniziale, secondo la
quale si sarebbe dovuto trattare di
infrastrutture relativamente sempli-
ci, nacque la pretesa secondo la quale

gli stadi e gli edifici sportivi di
Macolin sarebbero dovuti servire da
esempio per l'architettura sportiva.
Fu per tutti una sorpresa il fatto che
vincitore del concorso risultô il
proprietary di un piccolo studio di ar-
chitetturadi Bienne, Werner Schindler,

unitamente al suo partner zuri-
ghese, Edy Knupfer. I due architetti
avevano cercato di ottenere una re-
lazione di scambio costante tra gli
edifici e le istallazioni sportive; qua-
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Veduta aerea di Macolin.

le esempio a questo proposito, gli
alloggi estivi e la piscina, previsti
nelle immediate vicinanze. Lo scopo
a cui un edificio era destinato e il suo
posizionamento nelterrenoerano in
stretta correlazione: un edificio
importante godeva sempre, nell'ambi-
to di tutto il complesso, di un posto
privilegiato. II progetto di Schindler
e /Cmvpferdavatutta I'attenzione ne-
cessaria alia protezione della natura
e teneva in considerazione, partico-
larmente con riferimento agli stadi,
le sue caratteristiche. Gli alloggi era-
no previsti quali piccole case di un
solo piano riunite in un "villaggio"
in uno degli angoli macoliniani più
belli. Erano previsti anche numerosi
edifici che, di primo acchito, non
avevano nulla a che fare con lo
sport, come ad esempio un anfitea-
tro, degli "ateliers" per artisti, una
chiesa. Procedendo in tal modo,
Schindler soddisfaceva alla conce-
zione, secondo la quale lo sport fa
parte di un sistema educativo che
non ha quale unico scopo la forma-
zione del corpo.
Prima di poter iniziare i lavori di co-
struzione, dovevano essere svolte
numerose trattative d'acquisto e di
permuta di terreni, nonché conclusi
diversi contratti d'affitto. Ci si preoc-
cupava soprattutto di evitare il poco
apprezzato mezzo dell'espropriazio-
ne. La prima tappa di costruzione
ebbe inizio nel mese di giugno del
1945. Nel lasso di tempo di quattro
anni - mentre a Bienne, in quel pe-
riodo di alta congiuntura, si dava la

priorité alla costruzione di apparta-
menti-vennero terminati: una pista
di300msulla "Lärchenplatz" (=Ter-
reno dei larici), una piscina all'aper-
to, una palestra di sport, una palestra

di ginnastica e una palestra
d'atletica, diversi campi da gioco,
istallazioni diverse per I'atletica leg-
gera, strade, sentieri e piste. I112
ottobre del 1949, in presenza del Con-
sigliere federale Kobelt, aveva luo-
go I'inaugurazione ufficiale.

Verso la Scuola dello Sport
Per la SFGS di Macolin il periodo tra
I'autunnodel 1945 el'estate del 1947
fu, sotto diversi aspetti, un periodo
di rimessa in questione, di ricerca
d'identità. Con il giovane direttore
Kaech un vento nuovo cominciö a
spirare, un vento accompagnato da
toni più "civili" e da altre abitudini.
La corsa mattutina venne posticipa-
ta di un'ora, il porridge della prima
colazione venne rimpiazzato da pane

e caffelatte (n.d.t. II porridge
continué ad essere servito, a titolo
complementare, un paio di volte alia

settimana,fino agli inizi degli anni
sessanta) e le regole d'abitazione fu-
rono nuovamente redatte. Quale
conseguenza deH'adattamento del-
le sue basi giuridiche, la SFGS poté
infine cominciare a dare il necessa-
rio sviluppo aile sue attività, aumen-
tando tra l'altro il numéro dei corsi
dellefederazioni sportive.
Col passare degli anni, Macolin di-
venne un "fanciullo che faceva pia-

cere vedere"; ma, col passare degli
anni e fino ai nostri giorni, continue)
sempre ad essere riproposta la
questione a chi dev'essere attribuita la
paternité deN'opera. L'onore di essere

il "padre della SFGS" non è ap-
pannaggio di una sola persona. La
sua concezione è la conseguenza di-
retta di diversi fattori, di carattere
storico e personale. In una prima
considerazione, va detto che gli anni
di guerra tra il 1939 e il 1945 hanno
agevolato la rapida realizzazione della

SFGS: la nécessité di essere in
buona condizione fisica era un fatto
accettato senza opposizione, il regime

dei pieni poteri aveva reso possible

una rapida applicazionedellede-
cisioni prese, e, grazie agli incarichi
militari speciali, le persone adatte e
competenti avevano potuto essere
messe a disposizione, al momento
buono, per compiti particolari. D'al-
tra parte, diverse personalité ap-
partenenti a diverse cerchie si era-
no impegnate fin dall'inizio, contri-
buendo ognuna a modo suo alia
realizzazione della SFGS. Negli ambienti
militari, il Generale Guisan aveva au-
spicato la creazione di un Ufficio
centrale per lo sport militare e per lo
sport in generale. Nel campo politico,

era stato soprattutto il Consiglie-
re federale Kobelt ad impegnarsi a
fondo per i bisogni dell'educazione
fisica. Nell'ambito dell'aspetto finan-
ziario della faccenda, la cauzione fi-
nanziaria della Citté di Bienne e gli
sforzi del suo sindaco Guido Müller
avevano fornito alia futura Scuola
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dello Sport buona parte del sostegno
che agli inizi le abbisognava. Sul piano

ideale infine, numerosi entusiasti
specialisti del movimento ginnico-
sportivo collaborarono a formulare i

concetti e a stendere i progetti che,
alla fine, avrebbero condotto alla
SFGS. Uno di questi Ultimi fu Ernesto

Hirt, a cui va ascritta la caparbia e
diuturna azione propagandistica per
l'idea di un centro per i corsi per i mo-
nitori dell'IP e al quale va il riconosci-
mento per aver agito a favore della
sede di Macolin.
La risposta piCi puntuale alla questio-
nedellapaternité macolinianaèquel-
la che Robert Zumbühl, Présidente
centrale dell'ANEF, formulé in occa-
sione dell'inaugurazione della SFGS,
il 12 ottobre 1949: "Macolinèfigliodel
pericolo in curla Svizzera si trovava,
ma anche della forza con cui la Svizzera

ha reagito a questo pericolo".

L'ingrandimento
della Scuola dello
Sport di Macolin
tra il 1950eil 1993

Istallazioni e
edifici d'alloggio
Nell'ottobre del 1949, il Consigliere
federale Kobelt aveva inaugurato
solennemente le infrastrutture ap-
prontate nel corso della prima tap-
pa di costruzione. Mancavano perö
ancora molti elementi importanti:
gli edifici d'alloggio - il cosiddetto

"villaggio" (n.d.t. Appunto uno de-
gli elementi più interessanti del
progetto Schindler/Knupfer, pro-
getto d'altronde premiato in occa-
sione dei Giochi olimpici di Londra
nel 1948 con una medaglia d'argen-
to nel concorso d'architettura) -, il
pure pianificato Istituto di fisiologia
sportiva e tutte le istallazioni alla
"Fine del mondo". E la Confedera-
zione non era per il momento in
grado di effettuare nuovi investi-
menti, in quanto i mezzi finanziari di
cui disponeva venivano usati per ri-
durre i debiti accumulati durante la

guerra. In conseguenza, la SFGS
doveva necessariamente cercare di
realizzare i suoi piani di costruzione
ulteriori grazie ai contributi di altri
partner, tra i quali i primi ad entrare
in considerazione furono l'Associa-
zione Nazionale d'Educazione Fisi-
ca (ANEF) e la Société dello Sport-
Toto.

La seconda tappa di costruzione
(1951-1954): edifici dell'ANEF e
"Bärnerhus" Casa bernese)
A partire dalla fine degli anni
quaranta, le federazioni sportive comin-
ciarono ad organizzare un numéro
sempre crescente di corsi a Macolin,
il che condusse ad una situazione
precaria in merito agli alloggi dispo-
nibili. Mancavano inoltre infrastrutture

conformi alle regole per atleti di
competizione. Si cominciô con la
costruzione di una pista di 400 m ido-
nea aile gare edi uncampo peril gio-
co del calcio dalle dimensioni rego-
lamentari. Si cercö inoltre il modo
migliore di aumentare la capacité

d'alloggio del centro, onde fame be-
neficiare in primo luogo i parteci-
panti ai Campionati mondiali di calcio

del 1954, organizzati in Svizzera.
Esaminata ancora una volta in detta-
glio l'idea del "villaggio", si dovette
rinunciare alla stessa, in quanto non
si era riusciti ad ottenere una parcel-
la di terreno in posizione centrale.
Inoltre ci si era ormai abituati al vec-
chio "Grand Hôtel", agli inizi ritenu-
to una soluzione provvisoria, da
considerarlo ormai adatto sia per
l'alloggio, sia quale sede ammini-
strativa. Conseguentemente, l'idea
del "villaggio" venne definitiva-
mente abbandonata e si decise per
tre edifici d'alloggio, d'una capienza
totale di circa 70 persone. Il finanzia-
mento, sia dello stadio della "Fine
del mondo", sia degli edifici citati
("Schweizerhaus"/Casa svizzera e
Bräsil/Brasile I e II) venne assicurato
dall'ANEF e dalla Société dello
Sport-Toto. Tutto fu pronto nei ter-
mini, cosicché i primi a goderne
furono le squadre nazionali di calcio di
Svizzera e di Brasile (n.d.t.: da cui le
denominazioni).
La cosiddetta "Casa bernese", pure
edificio d'alloggio, fu costruita più o
meno nello stesso periodo, nelle vi-
cinanze immediate della piscina
all'aperto. La "Comunité di lavoro
bernese per la ginnastica, lo sport e
il tiro" aveva deciso di costruire un
alloggio proprio a Macolin, in quanto

la SFGS era sempre più costretta,
per ragioni di capienza, a non accet-
tare i corsi regionali. Una cooperati-
va creata all'uopo assunse il finan-
ziamento e cosi, nel 1952, la "Casa
bernese" stava a disposizione, in
primo luogo dei corsi bernesi.

La terza tappa di costruzione
(1960-1970): Istituto di ricer-
che, Palazzo scolastico. Casa
Schachenmann
Da sempre, la nécessité di un Istituto

di fisiologia sportiva era cosa ac-
quisita; previsto gié nella prima tappa,

era stato posticipato a favore
delle ben più urgenti infrastrutture
sportive. La pianificazione effettiva
comincio nel 1959, allorché venne
creata la sezione "Ricerche". L'Isti-
tuto venne edificato nelle adiacenze
del "Lärchenplatz" (=Stadio dei lari-
ci), onde poter effettuare gli esami
medico-biologici e tecnico-sportivi
nelle vicinanze immediate delle
istallazioni sportive. L'ANEF e la
Société dello Sport-Toto assicurarono
una volta ancora il finanziamento
dell'opera, che venne inaugurata,
dopo due anni di lavori, nel 1967.

Costante aiuto finanziario diASS e Sport-Toto. Esempio: la costruzione di alloggi nel 1954.
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Malgrado le nuove infrastrutture
sportive e logistiche, la mancanza di
spazi rimarieva un problema acuto.
L'aumento del numéro dei letti a di-
sposizione ebbe come conseguenza
l'aumento delle richieste in merito a
sale da pranzo, sale di teoria e locali
di soggiorno, richieste che, nel
"Grand Hôtel", potevano essere
soddisfatte unicamente a scapito
delle camere da letto. La Scuola do-
veva inoltre assumere un numéro
sempre più elevato di corsi di lunga
durata, con esigenze logistiche
speciale Nel 1958, la SFGS rese attento
il DMF dell'ormai nota mancanza di
spazi presso la Scuola stessa. II tutto
prese il via in seguito a un movi-
mento tellurico che aveva scosso il
"Grand Hôtel", causando l'abbassa-
mento dell'ala ovest di ben tre centi-
metri. La biblioteca, situata al terzo
piano, aveva raggiunto un peso che
il vecchio edificio non poteva più
sopportare. La situazione descritta
rese ancor più evidente che il
problema degli spazi a disposizione do-
veva essere risolto in modo definiti-
vo. II Consiglio federale mise a
disposizione un credito importante,
tale da permettere tutta una serie di
misure, tra cui la costruzione di un
Palazzo scolastico e amministrativo.
L'architetto biennese Max Schlup
riusci in modo assai elegante a risol-
vere il problema deH'accostamento
di un edificio moderno con il "Grand
Hôtel" datante délia "Belle
Epoque", e questo sia sotto l'aspetto
estetico, sia sotto quello délia fun-
zionalità.
Non appena le Camere federali eb-
bero approvato il progetto, si poté
cominciare con i lavori di sterro e di
minaggio. Nel settembre del 1970,
nel quadro dei festeggiamenti per i

25 anni di Macolin - rimandati spe-
cialmente di un anno -, il nuovo
Palazzo scolastico venne solennemen-
te inaugurato. Vi trovavano posto,
tra l'altro, gli uffici, le sale di teoria,
gli auditori, l'aula magna, la biblioteca

e una piscina d'allenamento di
25 metri.
Più o meno nello stesso tempo si
procedette all'edificazione délia Casa

Schachenmann, ulteriore edificio
d'alloggio. La denominazione pro-
viene dal lascito Hans Schachenmann,

che permise all'Associazione
federale dei ginnasti artistici (AF-
GA) di finanziare la costruzione, a

Macolin, di un edificio di propria ap-
partenenza. Come per la Casa ber-
nese, anche in questo caso la SFGS
pose la condizione per cui, qualora
l'edificio non fosse occupato da
ginnasti e ginnaste, esso sarebbe stato

a sua di sposizione per altri parteci-
panti a corsi.

Palestra plurisport délia "Fine
del mondo" e Palestra del Giubi-
leo délia FSG

Nel frattempo, essendo aumentato il

numéro dei letti, la superficie com-
plessiva in palestre non era più suffi-
ciente. Inoltre, diverse discipline sportive,

praticate a suo tempo aN'aperto,
tendevano sempre più a trasferirsi in
palestra. Siano citati a questo propo-
sito, corne esempi, il tennis e la palla-
mano, cosi corne anche il calcio e
l'atletica leggera per l'attività inverna-
le. Dopo la costruzione del Palazzo
scolastico, nel quadro dell'ingrandi-
mento délia Scuola délia Sport era il
tema "palestre" ad essere in primo
piano. Presto ci si rese conto che una
palestra "gigante" sarebbe stata di
miglior rendimento che non tutta una
serie di piccole palestre singole. La re-
gione della "Fine del mondo" venne
scelta quale sede del nuovo edificio.
Un concorso limitato solo ad alcuni
architetti vide al primo posto, con il
suo progetto, Max Schlup. Egli aveva
trovato una soluzione, secondo la

quale I'imponente volume dell'edifi-
cio scompariva, in buona parte, nel
pendio. Inoltre la costruzione, in ac-
ciaio e vetro, aveva un aspetto legge-
ro ed elegante malgrado le dimensio-
ni imponenti.Essa offriva posto ai gio-
chi di palla e a tutte le discipline
dell'atletica leggera. Nel 1972, le
Camere federali votarono il credito corri-
spondente. Nelfebbraiodel 1976l'im-
pressionante superficie coperta era
disponibile.
Ma anche ginnasti e ginnaste aveva-
no problemi di spazio. Grazie alla Ca¬

sa Schachenmann, Macolin era un
apprezzato centro d'allenamento,
ma il fatto di dover sempre montare
e smontare gli attrezzi causava grosse

perdite di tempo. Per questo, la
Scuola Federale di Ginnastica e
Sport di Macolin, la Société federale
di ginnastica (SFG) e l'Associazione
svizzera di ginnastica femminile
(ASGF) si accordarono per edificare,
in occasione del 150.mo di fondazio-
ne della SFG, una palestra che soddi-
sfacesse ai bisogni della ginnastica
artistica maschile e femminile, di
quella ritmica sportiva e di quella al
trampolino. La maggior parte dei co-
sti venne coperta con contributi dei
membri delle due federazioni. Nel
1981, su progetto di Max Schlup, si
diede il via alla costruzione in ce-
mento, acciaio e vetro, che venne
inaugurata nel 1982, per il giubileo
del 150.mo della SFG. I rapporti palestre,

sale di teoria, sale da pranzo eal-
loggi erano di nuovo equilibrati.

Le stazioni esterne della Scuola
dello Sport di Macolin
Fin dagli inizi era cosa assolutamen-
techiara,che nel quadro di una Scuola

dello Sport anche gli sport acquati-
ci e invernali dovevano avere un posto

proprio. Le possibilité di tali prati-
che nei dintorni immediati di
Macolin avevano in parte influenzato
la scelta della sede. Purtroppo le
infrastrutture necessarie non poterono
essere approntate corne si sarebbe
desiderato, in quanto si dovette dare
la prima priorité all'equipaggiamen-
to di Macolin stesso. Solo quando la
Palestra del Giubileo fu terminata, si
cominciö a dedicarsi in modo più in-
tenso alle stazioni esterne.

La seconda tappa di costruzioni vede imporsi vetro e cemento. Qui la Palestra del Giubileo.
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Localité sciistiche
Anche se i pendii macoliniani erano
idonei all'insegnamento dei primi
rudimenti dello sei, essi erano asso-
lutamente insufficienti peresigenze
di più alto livello. Agli inizi délia
Scuola dello Sport, i corsi di sei eb-
bero luogo in localité diverse dell'ar-
co alpino. Negli anni cinquanta ci si
concentré sul centro dell'ANEF a
Mürren, poi, dall'inverno 1962/63,
sull'ex-sanatorio militare Generale
Guisan a Montana. A parecchie ri-
prese fa SFGS pensô alla possibilité
di procurarsi in proprio un luogo dove

alloggiareisuoi numerosi corsi di
sei. Una sua partecipazione nel qua-
dro del Centro per corsi e di sport
délia Lenk, negli anni 1983/84, si ri-
velô untalebuconell'acquache,su-
bito, si fece ritorno a Montana.

Centro per gli sport nautici
Nel periodo iniziale délia Scuola di
Macolin, il numéro dei non nuotato-
ri, tra i partecipanti ai corsi, era rela-
tivamente elevato. Volendo evitare
di insegnare il nuoto in riva al lago di
Bienne, venne subito costruita una
piscina all'aperto a Macolin. L'altitu-
dine délia localité ne permetteva
perô unicamente un uso limitato. A
Bienne, la realizzazione délia piscina
coperta, per la quale la cittè si era a

suo tempo impegnata, fu cosa fatta

solo nel 1966. La piscina biennese
non arrivava perô a soddisfare ap-
pieno nemmeno i bisogni délia citté
stessa; per questa ragione, la SFGS
cercô una soluzione entro le proprie
mura, con l'integrazione di una
piscina nel Palazzo scolastico. Per le
discipline d'acqua di carattere emi-
nentemente tecnico-come la vela, il
canottaggio, il canoismo o il surf-,
la SFGS cercô di procurarsi un ac-
cesso diretto al lago, la cui realizza¬

zione, purtroppo, venne di continuo
rinviata. Anche l'assai concreto pro-
getto di Ipsach andô a finire in nien-
te. Per questa ragione, i corsi nelle
disciplinecitate si svolgono in modo
decentralizzato, e, in parte almeno,
in condizioni dette provvisorie.

Il Centro Sportivo di Tenero
La partecipazione délia Scuola dello

Sport di Macolin alla realizzazio¬

ne del Centro Sportivo Nazionale
délia Gioventù di Tenero puô esse-
re considerata un grande successo,
Nel 1963 venne offerto alla SFGS di
partecipare all'esercizio délia tenu-
ta agricola che il "Dono Nazionale
Svizzero per i nostri soldati e le loro
famiglie" possedeva a Tenero. Fino
allora, la tenuta aveva servito da
luogo di convalescenza per i soldati,

ma il suo uso in tal senso non si
giustificava più. Il terreno era abba-
stanza grande per permettere la co-
struzione di diverse installazioni
sportive e disponeva di uno sfogo
diretto sul Lago Maggiore. La SFGS
non esitô a lungo e, nello stesso an-
no, organizzô nel Ticino i primi
campeggi IP. Le "vacanze in fatto-
ria" ebbero un'ottima eco, e la
Scuola di Macolin concluse un con-
tratto di collaborazione a lungo
termine con il Dono Nazionale Svizzero.

Per i bisogni délia SFGS neces-
sitavano perô adattamenti sia a

proposito del terreno, sia nel qua-
dro delle costruzioni. L'ingrandi-
mento cominciô negli anni 1964/65
e gié nel 1967 i lavori délia prima
tappa erano conclusi. Con l'intro-

Nel 1985 vennero inaugurati i meravigliosi impianti del Centro sportivo nazionale délia
gioventù di Tenero.

La piscina all'aperto: parte intégrante délia prima tappa di costruzione.
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duzione di Gioventù+ Sport all'ini-
zio degli anni settanta, ulteriori
adattamenti di carattere architetto-
nico divennero urgenti, in quanto le
ragazze dovevano poter partecipa-
re aile attività. Si aveva l'intenzione
di realizzare in tre tappe un vero e
proprio Centra sportivo per la gio-
ventii, a disposizione di Gio-
ventù+Sport, ma anche delle fede-
razioni sportive ticinesi. Purtroppo
il progetto venne stabilito proprio
nella difficile fase finanziaria della
recessione, cosicché nel 1977 ogni
pianificazione sembro sul punto di
"finira nell'acqua". Ma, nel 1983, il
DMF fu di nuovo in grado di mette-
re a disposizione i capitali necessa-
ri. Nel 1985,1a primatappa,con una
palestra tripla, una piscina all'aper-
to, diverse istallazioni di vario
genera, locali per i bisogni logistici e
uffici, venne conclusa. Non si sa an-
cora se le altre due tappe potranno
essere realizzate. Per il momento, la
situazione finanziaria della Confe-
derazione non permette trappe
speranze in vista di un'immediata
realizzazione...

I compiti della Scuola
di Macolin
Al giorno d'oggi, la Scuola Federale
dello Sport di Macolin è centra di
formazione, di ricerca, di documen-
tazione e di gestione in materia di
ginnastica e sport. Nel seguito, si
procédera all'analisi dei quattro di-
versi settori citati.

Centro di formazione e
scuola
Durante il periodo iniziale, il compito
principale della SFGS consisteva nel-
laformazionedei monitori IP. Alungo
andare perö, i corsi della durata di
una settimana, con il continuo cam-
biare degli allievi, non soffisfacevano
più al cento per cento il corpo inse-
gnante. Mancava una certa quai
continuité nel lavoro e si aveva I'impres-
sione di operare piuttosto nel quadra
di un centro per corsi che non in quel-
lo di una scuola. Questa situazione
non era certo fatta per non convenire
ai cantoni universitär!. Infatti, già ne-
gli anni tra il 1941 e il 1945, allorché

venivano discussi i compiti della
SFGS, i cantoni in questione erano in-
tervenuti con veemenza affinché la
formazione dei maestri di ginnastica
rimanesse presso le université. Se-
condo la loro opinione, la Scuola dello

Sport avrebbedovuto in primo luo-
go soddisfare i bisogni delle federa-
zioni ginnico-sportive. Quest'ultime
erano, dal canto loro, completamen-
te all'opposto e ritenevano che, presso

la Scuola dello Sport, I'accento
fosse da porre sulla formazione dei
futuri maestri e maestre di ginnastica.

A questa situazione venne trovata
una soluzione di compromesso, ac-
cordandosi perché i candidati e le
candidate al titolo di maestro/a di
ginnastica frequentassero a Macolin dei
corsi speciali di due settimane.

I corsi complementari
II primo corso del genera si svolse
nel 1947, pergli studenti di Basilea e
di Zurigo. I cosiddetti corsi complementari

assunsero subito un ritmo
annuale di svolgimento e, progres-
sivamente, vennero utilizzati anche
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dalle altre université. Col passare
dei decenni, il programma subi alcu-
ni cambiamenti. Nelle prime edizio-
ni si trattava innanzitutto di far co-
noscere agli studenti MP, rispettiva-
mente di introdurli nel lavoro delle
federazioni. A partire dal 1972, i e le
partecipanti vengono messi al cor-
rente in merito all'istituzione Gio-
ventù+Sport, mentre, in tempi più
recenti, esiste la possibilité sempre
più estesa di far conoscenza con
nuove discipline sportive, non prati-
cate nell'ambito universitario.

Il Ciclo di studi
Nel 1947, praticamente contempo-
raneamente al primo Corso comple-
mentare pergli insegnanti di educa-
zione fisica, Macolin si mise alla ri-
cerca di ulteriori possibilité che le
dessero quella "continuité" di lavoro

che ancora mancava e che giusti-
ficasse nel contempo l'appellativo
di Scuola. A poco a poco, si fece stra-
da l'idea di un "Corso per maestri/e
di sport e di ginnastica (ritmica) in
libera professione". Questo corso as-
sunse, negli anni cinquanta e ses-
santa, un'importanza decisiva nello
sviluppo délia SFGS, permettendo-
le, fra l'altro, di costituire un vero
"staff" di docenti, arricchitosi, col
tempo, anche di elementi del gentil
sesso. A lungo termine, il "Ciclo"
contribui anche ad accentuare la
nécessité di costruire un nuovo Palazzo

scolastico e amministrativo.
Nell'autunno del 1948, il direttor
Kaech presentô al Consiglio scolastico

una prima proposta, nella quale
chiariva in primo luogo la questio-

ne del fabbisogno. Non si trattava
affatto di far concorrenza aile
Université. In questo corso non si

SFGS - SFSM
Dal 1944 al 1988, il centro sportivo
sui contrafforti giurassici a ridosso
di Bienne portava il nome ufficiale di
"Scuola Federale di Ginnastica e
Sport" (SFGS) di Macolin. Nel 1988,
la denominazione subi un cambia-
mento; da allora, si parla di "Scuola
Federale dello Sport di Macolin"
(SFSM). Nel testo, vien sempre im-
piegata la denominazione in auge
nel periodo di cui è oggetto.
Si pub dire che, oggigiorno, la ripar-
tizione del lavoro tra la Scuola Federale

dello Sport di Macolin e le
Université sia una faccenda ben defini-
ta. Le lotte di prestigio, che avevano
caratterizzato gli anni cinquanta e
una parte degli anni sessanta, fanno
ormai parte del passato.

intendeva formare maestri e mae-
stre di ginnastica per l'insegnamen-
to nelle scuole pubbliche, bensi
maestri/e di sport e maestre di
"Gymnastik", che, al di fuori délia
scuola, avrebbero lavorato in istitu-
zioni diverse. Ci si mise d'accordo
sul seguente programma: la forma-
zione doveva avvenire in due trime-
stri, onde disporre di buone condi-
zioni sia per gli sport estivi, sia per
quelli invernali; il corso doveva es-
sere svolto in internato. I e le
partecipanti dovevano aver concluso un
apprendistato.
Il primo Corso per maestri/e di sport
ebbe luogo nel 1950, con una parte-
cipazione (duefemmineedodici ma-
schi) ben inferiore alle aspettative.
Occorre sottolineare che si trattava
di una sfida che la SFGS aveva lan-
ciato a se stessa. Per garantire lo
svolgimento del programma, fu ne-
cessario ricorrere alla collaborazione
di insegnanti esterni; anche durante
gli anni seguenti, la partecipazionefu
relativamente ridotta. Per i e le
partecipanti, la faccenda non era senza ri-
schi: dovevano lasciare il loro impie-
go, pagare di propria tasca gli studi e
non avere, al termine di questi, nes-
suna garanzia sul mercato del lavoro.

Malgrado la mancanza generale
di insegnanti specializzati, molti
maestri di sport diplomati ebbero
difficoltè a trovare un impiego corri-
pondente alla formazione ricevuta.
Fu presto evidente che la formazione
dei/lle maestri/e di sport doveva es-
sere estesa. Le esigenze délia pratica
sportiva aumentavano in tutti i cam-
pi e sempre maggiore era il numéro
delle discipline sportive da padro-
neggiare, anche ad alto livello. Per

queste ragioni, il corso, che ebbe ini-
zio nel 1959, subi cambiamenti capi-
tali. La formazione prese il nome di
"Ciclo di studi" e divenne una vera e
propria formazione professionale
délia durata di due anni. Alla fine degli

anni sessanta, nuovi cambiamenti
ebbero luogo: l'obiettivo centrale

divenne unaancorpiù estesa poliva-
lenza. E anche negli anni successivi i

programmi del "Ciclo di studi" con-
tinuarono ad evolvere, in un adatta-
mento continuo a quanto avveniva,
a grandissima vélocité, nel campo
dello sport. Le discussioni più attua-
li mostrano che l'evoluzione del "Ciclo

di studi" è ben lontana dalla sua
conclusione; si riflette, per esempio,
ad un prolungamento a tre anni.
Un'altra variante potrebbe essere, in
questo campo, quella di dare alla
SFSM, in questo campo, lo statuto di
scuola universitaria professionale,
con l'attribuzione di una cosiddetta
maturité professionale.

I corsi dell'esercito
Giè nel quadro di una prima defini-
zioni dei compiti délia futura Scuola
dello Sport era assolutamente chiaro
che questa avrebbe dovuto assumera

anche corsi di formazione sportiva
dell'esercito svizzero. A partire dal
1948, presso la SFGS hanno luogo
corsi per le scuole per ufficiali delle
truppe sanitarie, in cui i futuri medici
ricevono una parte délia loro formazione

medico-sportiva. Anche la
maggior parte degli ufficiali istruttori
compie, all'inizio délia carriera, un
soggiorno a Macolin. Nel quadro délia

Scuola militare I, gli ufficiali istruttori

si familiarizzano con i nuovi me-
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todi d'insegnamento nell'ambito
ginnico-sportivo. Unitamente ai cor-
si per monitori militari di sport, la
scuola citata ha assunto, negli anni
sessanta, un ruolo relativamente
importante per Macolin, in quanto, pe-
dagogicamente, essa offre un impe-
gno di lunga durata.

La formazione d'allenatori del
CNSE
La formazione di buoni allenatori
svizzeri per lo sport di competizione
ad alto livello era un postulato da
tempo emesso. Corsi speciali di lunga

durata furono pianificati relativamente

presto, ma essi vennero sem-
pre bloccati dall'opposizione delle
federazioni ginnico-sportive. Non è
che a partire dal 1964, allorché la
Svizzera, nazione degli sport inver-
nali, rientrö dai Giochi olimpici di
Innsbruck senza medaglie, che nella
faccenda cominciö a spirare un ven-
to nuovo. Tifosi, stampa, perfino il
Consiglio federale, cominciarono
ad esigere una riforma dello sport
svizzero ad alto livello. La formazione

degli allenatori secondo i vecchi
concetti era cosa scaduta. Non si po-
teva più continuare sulla falsa riga
degli ex-attivi di gran nome pronti a
trasmettere oltre le proprie espe-
rienze; occorreva invece appropriar-
si dei più moderni metodi d'allena-
mento, migliorando nel contempo
le conoscenze teoriche. Venne crea-
to il "Comitato nazionale per lo sport
d'élite" (CNSE) e, a suo corollario, il
"Corso per allenatori del CNSE",
che, dal 1969, fa parte del ventaglio
delle formazioni offerte dalla SFSM;
nel quadro di un ciclo della durata di
due anni son formati, in parte me-
diante studio a domicilio, in parte a

Macolin, gli allenatori e le allenatrici
nazionali.

I corsi per andicappati
I corsi macoliniani per invalidi (Ii si
chiamava cos!) son stati una vera e
propria azione da pionieri. Nel 1956,
per iniziativa del pastore ginevrino
Hubert Grivel, lui stesso invalido,
ebbe luogo a Macolin una conferen-
za di propaganda, che sfocio nella
creazione del "Gruppo di lavoro
svizzero per lo sport degli invalidi".
Già nel 1958 ebbe luogo a Macolin il
primo corso per monitori e, nel
1960, il gruppo di lavoro venne tra-
sformato in "Federazione svizzera
per lo sport degli invalidi", nel quadro

della quale gli invalidi stessi as-
sunsero tutte le responsabilité. Dal
1962, ogni anno, la Scuola dello

Sport di Macolin organizza la Gior-
nata svizzera di sport degli invalidi.

Altri campi d'insegnamento
Dall'entrata in vigore della legge
federale per la promozione della gin-
nasticae dello sport, nel 1972, La
SFSM si impegna particolarmente
anche nel settore dello sport per ap-
prendisti. L'UFIAMT assume le
responsabilité di questa attivitè,
mentre la SFSM mette a sua dispo-
sizione, a Macolin, un ufficio di coor-
dinamento tecnico-sportivo.
Recentemente infine, è stata realiz-
zata una prima struttura a favore
dello sport per gli anziani o perlater-
za été, che dir si voglia. La SFSM
occupa un posto importante nell'ambito

della formazione dei quadri.

La Scuola di Macolin quale
centro di riçerche
Nel 1959, il Consiglio federale decise
di dotare la SFGS di una "Sezione
delle ricerche". Questo fatto fu, con
ogni probabilité, unitamente all'in-
troduzione della formazione di mae-
stri/e di sport, l'avvenimento che
permise all'istituzione di essere qualco-
sa d'altro che unicamente il centro di
formazione per l'IP o un centro a di-
sposizionedellefederazioni péri loro
corsi e allenamenti collettivi.

La creazione della "Sezione delle
ricerche"

L'idea di un "laboratorio di fisiolo-
gia" venne messa in discussione gié
nei primi progetti concernenti una

Scuola dello Sport. Nel decreto del
Consigliofederale del 3 marzo 1944,
il tema delle ricerche non fu nem-
meno citato, questo peu la mancan-
za delle necessarie basi giuridiche. Il

Consigliere federale Kobelt si dovet-
te necessariamente limitare ai com-
piti rilevanti sotto l'aspetto militare,
come i corsi per la formazione dei
monitori IP. Ragioni simili fecero
che si rinunciasse ad un Istituto di fi-
siologia nel 1945, nell'ambito della
prima tappa di costruzione. Nel
1948, dopo moite tergiversazioni, le
Camerefederali diedero alla SFGS il
diritto di procedere a delle ricerche
scientifiche. Nel "Grand Hôtel", due
camere furono istallate quale
laboratorio provvisorio, con acqua cor-
rente, un lavandino e alcuni acces-
sori medici. Ma mancava l'essenzia-
le, ossia una personalité, capace di
coordinare gli eventuali progetti e di
dare aU'impresa le basi scientifiche
necessarie. Fino al termine degli anni

cinquanta, Macolin si potè vanta-
re di possedere una "stazione di
ricerche fisiologiche" che, di fatto, ri-
cercô ben poco.
Nel 1958, il sociologo RolfAlbonico
venne incaricato dalla SFGS di
compiere un'inchiesta sulla situa-
zione delle scienze sportive in Svizzera,

rispettivamente su quello che
sarebbe potuto essere il ruolo della
Scuola stessa. In funzione dei risul-
tati dell'inchiesta di Albonico, la
SFGS propose la creazione di una
"Sezione delle ricerche", che venne
autorizzata dal DMF nel 1959. Suo
compito era la pianificazione della
ricerca scientifico-sportiva in Svizzera

e la creazione di un Istituto di
ricerche presso la SFGS. La sezione

Oggi si chiama Istituto di scienza dello sport.
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Rolf Albonico, direttore dello sport all'Uni-
versità di San Gallo e docente-ospite di Ma-
colin. A lui si devono le origini dell'lstituto di
ricerche (1958).

si occupö anche, relativamente presto,

dell'organizzazione di simposi
scientifici; la costruzione dell'lstituto

prese il via nel 1965 efu conclusa
nel 1967.

L'lstituto di ricerche
Nel quadro dell'lstituto, il lavoro
toccava tre settori: la ricerca in se
stessa, le prestazioni di servizio e

l'insegnamento. Gottfried Schön-
holzer, primo capo délia sezione,
moströ un sostenuto interesse non
solo pergli aspetti medico-sportivi,
ma anche per quelli concernenti le
scienze umane. Gli stava a cuore
un'osservazione pluridisciplinare
dei problemi, che toccasse, oltre la

fisiologia e la medicina, anche altre
discipline, come la psicologia, la fi-
losofia e la sociologia applicate alio
sport. Le ricerche, effettuate nel
campo della prevenzione delle ma-
lattie cardio-vascolari in particola-
re, esercitano ancora effetti positi-
vi, soprattutto nel quadro dello
sport a larga partecipazione. II

servizio medico e gli esami medico-
sportivi costituiscono ancora oggi-
giorno l'essenziale delle prestazioni

di servizio permanentemente
offerte dall'lstituto. Un compito
straordinario, a cui l'lstituto si do-
vette dedicare, fu, prima del 1968 e
in collaborazione con il Centra d'al-
lenamento in altitudine di St. Moritz,

la preparazione degli atleti e

delle atlete svizzeri in vista dei Gio-
chi olimpici di Mexico-City.
Nel 1972, l'lstituto di ricerche passö
sotto la direzione di Hans Howald,
che, progressivamente, rinunciö
all'opzione pluridisciplinare, per ra-
gioni sia finanziarie, sia concettuali,
ma anche d'ordine relazionale. In
effetti, egli aveva compreso che sol-
tanto la specializzazione permetteva
ancora di accedere all'attenzione e
al riconoscimento internazionali.
Nel 1976, l'lstituto era praticamente
orientato unicamente sulla fisiologia

dello sport.
Nell'ambito delle prestazioni di
servizio vennere pure effettuate delle
modificazioni: in collaborazione con
l'Associazione nazionale d'educa-
zione fisica (ANEF), venne in parti-
colare incrementato il servizio medi-
co-sportivo. II controllo anti-doping
venne inoltre ad aggiungersi ai
compiti dell'lstituto, con un conse-
guente maggior impegno ammini-
strativo. L'uso dei prodotti di doping
assumeva proporzioni sempre più
allarmanti, questo a tutti i livelli dello

sport: il laboratorio di analisi e di
controllo venne a trovarsi in una si-
tuazione ambigua.
Infatti, da un lato, la SFGS si sforza-
va di far si che atlete e atleti svizzeri
si potessero preparare in condizioni
altrettanto buone di quelle di cui go-
devano gli sportivi degli altri paesi;
sotto un altro aspetto, l'lstituto di
ricerche era costretto, in funzione della

sua missione, a fissare dei limiti,
non sempre conform! ai desideri di
talune federazioni e dei loro rappre-
sentanti. Si giunse a grosse diver-
genze d'opinioni, specialmente entra

i confini della famosa "zona gri-
gia" a cavallo tra i casi flagranti di
doping e i procedimenti, che, pur
non essendo casi di doping, non po-
tevano comunque essere accettati
per ragioni medico-etiche. Hans

Howald, la cui severità non piaceva
certo ad ognuno, affermö sempre,
anche davanti all'opinione pubbli-
ca, la sua chiara posizione in materia;

una sua dichiarazione a Calgary,
nel 1988, scatenô una tale tempesta,
che il medico biennese fini per dare
le dimissioni dalla sua carica di capo
dell'lstituto, passando all'industria
privata.

Dall'lstituto di ricerche all'lsti-
tuto di scienza dello sport
Dopo le dimissioni di Howald, l'lstituto

abbandonö le analisi anti-do-
ping, unicamente I'aspetto finanzia-
rio essendo perö invocato per giu-
stificare tale decisione. Ursula
Weiss assunse la direzione ad interim.

Si procedette ad una nuova de-
finizione dei compiti, con una con-
trazione sui quattro settori della
medicina sportiva, di educazione e
salute, dello sport ad alto livello e della
scienza dell'allenamento, nonché
della ricerca fondamentale in biolo-
gia sportiva. La fase di rinnovamen-
to si è conclusa nel 1992, con il cam-
biamento di nome, l'lstituto dive-
nendo "Istituto di scienza dello
sport", e con la nomina del suo nuo-
vo capo, Hans Hoppeler. Questi la-
scia perö Macolin già nel 1994, il che
sta a dimostrare che l'ISS non ha
ancora trovato la sua via definitiva nel-
la costellazione dello sport svizzero.

Informazione e
documentazione
Nel quadro della SFSM, la Sezione
dell'informazione è responsabile
della biblioteca-mediateca, del
servizio degli audiovisivi, delle riviste
Macolin/Magglingen, dei contatti
con la stampa e delle relazioni
pubbliche.

Francobolli speciali
(creati da Alex Diggel-
mann nel 1972) in oc-
casione del varo di
Gioventù+ Sport.
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cazione riflette, ad ogni piè sospinto,
lo spirito dei tempi: dal 1942 al 1966
"Giovani forti - Libera patria", dal
1967 al 1982 "Gioventù + Sport", dal
1983 "Macolin" (in francese e in ita-
liano) e "Magglingen" (in tedesco).
Agli inizi, l'attività della SFGS era tutta
improntata da valori patriottici; la
gioventù maschile svizzera doveva esse-
re preparata per il servizio per la
patria. Verso la fine degli anni sessanta,
le ragazze vennero finalmente
considerate quale parte della gioventù con
uguali diritti e venne loro spalancata
la porta d'accesso alio sport. II pas-
saggiodall'IPaG+S hadefinivamente
consacrato questa evoluzione. II titolo
attuale della rivista simbolizza nel mi-
gliore dei modi la complessità dei
compiti della SFSM.

La vecchia biblioteca era situata in uno scantinato del Grand Hôtel.

II servizio degli audiovisivi
A Macolin, il "film" - concepito quale

mezzo didattico - è praticamente

Biblioteca-mediateca
L'origine della biglioteca risale
aH'ormai lontano 1943. Un bel giorno,

il colonnello Raduner, capo
dell'UFI, aveva teso a Marcel Meier,
responsabile della propaganda, una
banconota da 20 franchi, incarican-
dolo di acquistare, in una libreria, un
paio di volumi a soggetto sportivo,
in quanto era ormai tempo di dotare
la SFGS di una biblioteca. Durante i

primi anni, l'esistenza della biblioteca
fu cosa fragile: non c'era il biblio-

tecario e non c'erano gli scaffali e i li-
bri si accumulavano in un paio di
carrière del "Grand Hôtel". Non si trat-
tava unicamente di libri sportivi,
bensl anche, seguendo gli ideali dei
pionieri della SFGS, di volumi di bel-
la letteratura. Con il tempo (n.d.t.
Corne tutto a Macolin!), il primitivo
deposito s'ingrandi progressiva-
mente, fino a divenire una vera e
propria centrale di bibliografia e do-
cumentazione sportive. Il numéro
delle opere a disposizione essendo
in continuo aumento, una nuova se-
de si imponeva anche per la biblioteca;

si dovette perö attendere, per
trovare una soluzione, fino alla co-
struzione del Palazzo scolastico e
amministrativo. Dieci anni piùtardi,
si era di nuovo in un "vicolo a fondo
cieco", per cui si rese necessario il
trasferimento delle riviste specializ-
zate, assai numerose, su microfilm.
Nel 1977, il cambiamento di nome in
"Biblioteca-mediateca", onde met-
tere in evidenza l'importanza cre-
scente degli audiovisivi nel quadro
dei mass-media, rispettivamente
quale mezzo di comunicazione. Nel

1980, il catalogo dei titoli è stato
informatizzato.
Per concludere questo breve capito-
lo, si puô dire che, ai nostri giorni, la
Biblioteca-mediateca della SFSM è
il centro di documentazione sporti-
va megliofornito in Svizzera.

La rivista di Macolin
Pure nel 1943, l'UFI incaricô Marcel
Meier della propaganda per TIP. Per
procedere a tanto, ci si servi in primo
luogo della rivista della Scuola.
L'evoluzione del titolo della pubbli-

Uno degli Ultimi numeri di "MACOLIN".

nato con l'istituzione. Ci son rimasti
impressionanti documenti, a testi-
monio dell'epoca pionieristica, im-
pregnati di patriottismo e di un'indi-
struttibile volonté di difendere il

paese, ma anche una quantité di film
di carattere pedagogico-didattici,
che, a suo tempo, avevano fatto
scuola. A partire dai primi anni set-
tanta, è avvenuto un passaggio
progressive dal film verso il video. At-

Macoliri

SFSM Scuola föderale dello sport di Macolin Svizzera

ESSM Eidgenössische Sportschule Magglingen Schwc
EPSM Ecole létférale de sport de Macolin Suisse

SFSM Scola federals da sport Magglingen Svizra
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Investimenti per l'lstruzione preparatoria (IP),
dal 1972 Gioventù+Sport (G+S)

Mio
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tualmente, il servizio degli audiovi-
sivi délia SFSM è praticamente I'uni-
co ad essersi specializzato, nel no-
stro paese, nella produzione di do-
cumenti didattici per lo sport.

La Scuola di Macolin quale
"Ufficio" della Confedera-
zione
Alle origini, la SFGS era in primo
luogo un "Ufficio" della Confedera-
zione, conseguenza dell'UFI. Questa
funzione le permise di assumere
progressivamente numerosi compi-
ti nell'ambito della ginnastica scola-
stica, dei sussidi alle federazioni
sportive, dell'amministrazione e
della gestione sportiva in generale,
nonché dell'lstruzione preparatoria.

Dall'IP a Gioventù+Sport
A partire dal 1964, per i responsabili
della Scuola dello Sport era assolu-
tamentechiaroche I'lPabbisognava
di un ripensamento totale. Sempre
più numerosi erano i monitori anzia-
ni e sperimentati a mettere un termine

alla loro collaborazione nel qua-
dro dell'IP, sia per ragioni professional!,

sia per il poco interesse finan-
ziario offerto dall'attività IP. Ne
risultava un quadro di monitori
sempre più giovani e senza espe-
rienza. Negli anni sessanta inoltre
sempre più insistenti si facevano le
voci a richiedere I'apertura dell' "in-

segnamento postscolastico della
ginnastica e dello sport" (n.d.t. Que-
sto era diventato il significato della
sigla IP) alle ragazze. In questo sen-
so avvennero perfino diversi intervene

parlamentari. Ad esempio, nel
1960, il consigliere nazionale Kurz-
meyer aveva introdotto una mozio-
ne concernente appunto la questio-
ne della ginnastica femminile al
termine del periodo scolastico obbliga-

torio. Nel 1964 cominciô infine un
processo di riforma che durö otto
lunghi anni.

L'articolo costituzionale
In primo luogo, si rivelava necessa-
rio creare le basi legali per una par-
tecipazione all'IP delle ragazze. Nella

tarda estate del 1964falll il tentati-
vo di procedere a tanto per il tramite
di una modificazione dell'articolo
103 della legge sull'Organizzazione
militare. Riferendosi all'allora Servizio

ausiliario femminile, il DMF aveva

argomentato che sarebbe stato
possibile fissare I'incremento della
formazione sportiva femminile nella

legge sull'Organizzazione militare,
cosi com'era il caso per quella

maschile. I Dipartimenti federali di
giustizia e polizia e delle finanze e
dogane contestarono al DMF la
compatibilité costituzionale del pro-
cedimento. Non rimaneva cosi che
la soluzione di un cambiamento della

costituzione, cosa che avrebbe ri-
chiesto ben più tempo di quanto si
sarebbe pensato. Nel febbraio del
1968, il Consigliere federale Gnägi
fu in grado di sottoporre al Consiglio
federale i progetti sia dell'articolo
costituzionale, sia della legge federale.

Questi furono poi inviati ai can-
toni e alle federazioni competenti
per la procedura di consultazione.
La conseguente valutazione di tale
processo confermö, nell'aprile del

Mio.
80.00

20.00

| Ginnastica e sport

IP/G+S

I Gestione SFSM

Suddivisione delle uscite in:
- Sussidi federali alle federazioni
- Istruzione preparatoria/Gioventù+Sport (IP/G+S)
-Gestione SFSM
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1969, un appoggio unanime all'arti-
coio. II DMF préparé in conseguenza
il messaggio agli effetti del
Parlamente, accettato dal Consiglio fede-
rale nel settembre del 1969. Sia il
Consiglio degli Stati, sia quello Na-
zionale, accettarono dal canto loro,
pure ali'unanimità, il progetto. Non
restava che l'approvazione del po-
polo. Cid avvenne in occasione della
votazione federale dei 26 e 27 aprile
1970, con un risultato positivo da
lunga data sconosciuto. Con questo
la ginnastica e lo sport erano ormai
ancorati esplicitamente nella Costi-
tuzione federale svizzera.

La legge federale per il promovi-
mento della ginnastica e dello
sport •
La SFGS si era occupata, unitamen-
te all'articolo costituzionale, anche
dell'elaborazione della legge ad es-
so conseguente. II progetto potè co-
si essere sottoposto alla procedura
di consultazione già nel novembre
del 1970.Tutte le reazioni furono
positive, unicamente la questione dei
sussidi federali alla costruzione di
istallazioni sportive diede adito ad

alcune differenze, in quanto non era
previsto un sostegno della Confede-
razione che per le infrastrutture di
interesse nazionale, mentre i Canto-
ni si attendevano dei contributi
anche per le loro costruzioni. Infatti, in
seguito all'obbligatorietà dell'inse-
gnamento ginnico-sportivo per le
apprendiste e gli apprendisti, i Can-
toni dovevano sopportare un carico
finanziariosupplementäre,sia perla
costruzione di nuove infrastrutture,
sia per la nomina di ulteriori inse-
gnanti di educazionefisica. L'Ammi-
nistrazione federale delle finanze si
difese a spada tratta contra misure
di sostegno in questo senso, riget-
tando le diverse varianti che le erano
state sottoposte. In seguito a questa
controversia, tutta la procedura ri-
sultö ritardata. Trovata infine una
soluzione di compromesso,
messaggio e progetto completo furono
sottoposti alle due Camera nel 1971.
I dibattiti corrispondenti avvennero
in Consiglio nazionale alla fine del
1971 e, in Consiglio degli Stati,
all'inizio del 1972. In ambedue le
Carrière, la questione dei sussidi federali

fu pure al centra delle discussio-
ni. Alla fine ci si potè accordare sulla

soluzione secondo la quale la Confe-
derazione, in casi speciali, avrebbe
potuto sovvenzionare anche la
costruzione di istallazioni di carattere
locale. Il 17 marzo del 1972, le due
Camera accettarono ali'unanimità il
progetto di legge. L'entrata in vigore
di quest'ultima fu fissato al 1° luglio
1972.

Significato delle misure
legislative 1970/72
Le misure legislative prese negli
anni 1970/72 furono di estrema im-
portanza: in primo luogo si trattô di
una vera e propria pietra miliare di
tipo storico-sportivo. Nel 1874, os-
sia quasi cent'anni prima, erano
state create, con l'organizzazione
militare e per la gioventù maschile,
l'insegnamento ginnico scolastico
obbligatorio e l'istruzione preparatory

militare. Con il 1972, anche la
gioventù femminile ebbe, in materia

di sport, gli stessi diritti di quella
maschile. Si era finalmente giunti
alla realizzazione di un esteso
programma sportivo per i giovani di
ambedue i sessi. Il secondo aspetto
è quello percui lo sport, in Svizzera,

L'articolo costituzionale e la legge federale favorirono il promovimento dello sport giovanile.
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grazie all'articolo costituzionale, fu
elevato al livello di un compito di
importanza nazionale. Infine - e
questo è il terzo aspetto importante
-, sempre grazie all'articolo costituzionale

e alle sue conseguenze dal
punto di vista legislativo, la Scuola
dello Sport di Macolin venne a go-
dere di basi giuridiche logiche e
precise. Per la SFGS nella sua qualité

d'ufficio, il 17 marzo 1972 indicé
la fine di un intenso periodo di rifor-
me, nel corso del quale aveva lavo-
rato in stretta collaborazione con la
Commissione federale di ginnasti-
cae sport (CFGS) perl'elaborazione
dell'articolo costituzionale e délia
legge federale. Non si trattava perö
di una conclusione; infatti occorre-
va dar seguito alle attese nate dal
vasto programma d'incoraggia-
mento sportivo che è Gioven-
tù+Sport.

Gioventù+Sport
Per godere di un'attrattività costan-
te, un'organizzazione al servizio
délia gioventù deve adattarsi ne-
cessariamente agli sviluppi di ca-
rattere sociale e politico. Il continuo
rinnovamento delle strutture di

G+S è un'espressione di costante
rimessa in causa e di vitalité. Giè
subito dopo il 1972, a seguito délia si-
tuazione finanziaria assai tesa délia
Confederazione, G+S fu costretta a
prime riduzioni, con l'eliminazione
di diverse agevolazioni. In baseata-
li esperienze, tra il 1978 e il 1981
vennero elaborati nuovi principi di
base: nel 1981 entrö in vigore il nuo-
vo piano direttore, nel quale veni-
vano eliminate ledirettivetroppo
limitative, mentre si pronava la re-
sponsabilizzazione. Furono elimi-
nati il non troppo apprezzato test
obbligatorio di condizione e l'alle-
namento generale di condizione. Al
posto loro, l'insegnamento specia-
lizzato veniva posto al centro delle
attivitè, mentre nuove discipline
sportive venivano assunte nel
programma G+S. Attualmente si tratta
di abbassare a dieci anni l'été minima

per partecipare a G+S.

Cambio di dipartimento
Il passaggio délia SFGS di Macolin
dal DMF al Dipartimento federale
dell'interno (DFI) è stato un affare
politico-sportivo di primaria importanza

tra quelli preparati dal corri-

spondente "Ufficio" délia SFGS. La
questione dell'appartenenza dipar-
timentale è vecchia quanto la Scuola

stessa. Al momento délia crea-
zione délia SFGS, l'obiettivo principale,

ossia la formazione dei moni-
tori IP, non permetteva nessun
dubbio in merito a che la Scuola
fosse accasata presso il DMF: i cor-
si avvenivano in funzione délia pre-
parazione al servizio militare. La

questione dell'appartenenza fu sol-
levata verso la metè degli anni cin-
quanta, ma un passaggio al DFI non
venne accettato. Si dubitava infatti
che l'IPpotesseessere svolta in modo

soddisfacente altrove che nel
quadro del DMF. Ma, agli inizi degli
anni sessanta, i compiti delta SFGS
assunsero nuove direzioni; il Ciclo
di studi, la formazione degli allena-
tori CNSE e la ricerca scientifico-
sportiva erano faccende estranee,
in modo diretto almeno, alla prepa-
razione al servizio delle armi. Si ri-
cominciô a discutere se l'apparte-
nenza délia SFGS al Dipartimento
militare fosse veramente una cosa
sensata. La questione del cambio di
dipartimento venne presa in consi-
derazione anche nell'ambito délia
discussione in merito al nuovo arti-

II centro sportivo nazionale délia gioventù è al servizio di Gioventù+Sport.
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Partecipanti alla SFSM: interni e federativi
(in migliaia)
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colo costituzionale sul promuovi-
mento délia ginnastica e dello
sport. In generale, le opinioni erano
per un passaggio délia SFGS al Di-
partimento federale dell'interno. Il

Consigliere federale Rudolf Gnägi,
capo del DMF, precisava, da parte
sua, in una dichiarazione, che uni-
camente l'istante del cambiamento
doveva ancora essere definito. La
sua proposta prevedeva il 1° gen-
naio 1974, data in cui sarebbe do-
vuta entrare in vigore la nuova or-
ganizzazione deH'Amministrazione
federale. Nel contempo, Gnägiren-
deva pero attenti al fatto che la nuova

regolamentazione avrebbe avu-
to bisogno di qualche tempo prima
di giungere a realizzazione, in quan-
to la SFGS di Macolin era stretta-
mente legata al Dipartimento mili-
tare, soprattutto nel campo dell'As-
sicurazione militare, ma anche a
proposito dell'intendenza del ma-
teriale. Ma, contrariamente aile
previsioni, la riorganizzazione del-
i'Amministrazione federale andava
per le lunghe, con conseguenti po-
sticipazioni del passaggio délia
Scuola dello Sport di Macolin al
Dipartimento dell'interno. A tutto cid
si aggiungeva l'opposizione vigo-
rosa alla trasferta da parte del nuo-
vo capo del DMF, il Consigliere
federale Georges-André Chevallaz
e dall'insicurezza generale delle
istanze sportive svizzere ad alto
livello. Dal canto suo, il direttore
délia SFGS, Kaspar Wolf, continua-
va a caldeggiare l'accasamento délia

sua Scuola presso il DFI.

In effetti, la SFGS veniva a trovarsi tra
l'incudine e il martello, in quanto
nessuno dei due dipartimenti in causa

non si sentiva più responsabile
per i progetti e gli sviluppi a lunga
scadenza délia Scuola stessa. Final-
mente, nella primavera del 1981, il
Consiglio federale approvd il trasfe-
rimento da un dipartimento all'altro,
malgrado la rinnovata opposizione
di Georges-André Chevallaz. L'ap-
provazione delle Camere federali fe-
ce seguito alla decisione del Consiglio

federale e cosi, con il 1° gennaio
1984, il trasferimento fu cosa fatta.

Presso il DFI, la SFGS veniva cosi a
trovarsi al posto che meglio le conve-
niva in funzione dei cambiamenti av-
venuti nel quadro dello sport. Infatti,
lo sport svizzero non era più faccenda
in primo luogo per il miglioramento
délia condizione fisica délia gioventù
maschile in vista del servizio militare;
esso era diventato mezzo a disposi-
zione dell'intera popolazione, sia sot-
to l'aspetto educativo, sia sotto quel-
lo concernente la salute e l'organizza-
zione del tempo libero. Prendevano
cosi termine gli oltre cent'anni durante

i quali il DMF aveva contribuito a
scrivere la storia dello sport svizzero.
Nulla potrà cancellare i grandi meriti
del DMF in questo campo.

Gestione e esercizio
1950-1993
Abbiamo visto che, a partire dal
1950, la Scuola di Macolin ha dovuto
assumere, progressivamente, una
serie di nuovi compiti; il potenzia-
mento degli edifici e delle altre infra-
strutture èavvenuto in modo paralle-
lo. Il costante processo di crescita è
stato accompagnato, naturalmente,
da corrispondenti aumenti nell'am-
bito délia gestione e del-l'esercizio.

Aumento del personale
L'Ufficio centrale per l'istruzione
preparatoria, la ginnastica, lo sport
e il tiro (UFI) aveva cominciato con
33 collaboratori e 7 collaboratrici.
Dal 1947-primo anno di esercizio ef-
fettivo perlaSFGS-finoal 1961 l'au-

Personale délia SFSM dal 1946 (organico)

140 i

1946 1950 1955 1960 1965 1970 1975 1980 1985 1990 1993
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mento medio annuale fu di un solo
posto.Tra il 1961 e il 1974, il numéro
dei posti raddoppiô. In questi anni
infatti, la Sezione delle ricerche si
era aggiunta al resto, mentre, per il
passaggio dall'lstruzione preparatory

a Gioventù+Sport, la nomina di
un maggior numéro di collaborator
era stata assolutamente necessaria.
Con il 1975, a seguito délia recessio-
ne, la fase di crescita si è brusca-
menteterminata. Da allora, la politics

d'economia délia Confederazio-
ne non ha più permesso nessuna
modifica sostanziale del numéro dei
posti di lavoro.

I Consiglieri federali responsa-
bili délia Scuola dello Sport

DMF

1941 -

1955-

1967

1968-

1989-

DFI

1984-

1987-

1993-

1954 Karl Kobelt (PRD)

1966 Paul Chaudet (PRD)

Nello Celio (PRD)

1979 Rudolf Gnägi (PRD)

1983 Georges-André Cheval-
laz(PRD)

1986 Alphons Egli (PDC)

1993 Flavio Cotti (PDC)

Ruth Dreifuss (PS)

Evoluzione dei costi d'esercizio
Questa evoluzione segue, nei suoi
tratti essenziali, quella concernente
il personale. Dai 450'00Ö franchi del
1945 si è passati a circa 23 milioni.
Questa cifra impressionante deve
perö essere considerata anche sot-
to l'aspetto délia perdita di valore di
cui il danaro è stato oggetto. Nel
corso dei primi 25 anni d'esistenza,
le uscite délia SFGS sono aumenta-
te in modo relativamente ridotto.
La fase délia crescita frenetica ha
preso il via nel 1969, per essere poi
frenata negli anni 1974/75. E non è
che a partire dal 1986 che si assiste
ad un nuovo marcato aumento delle

spese, in stretta relazione, da un
lato, con il Centro sportivo naziona-
le délia gioventù di Tenero, e, d'al-
tra parte, con il processo d'adatta-
mento contabile conseguente al
trasferimento dal DMF al DFL

I direttori délia Scuola
dello Sport
Uno sguardo globale sui cin-
quant'anni délia storia di Macolin
permette di constatare quanto mai
ogni singolo direttore rappresenti
una tappa particolare nel divenire
délia Scuola dello Sport di Macolin.
II colonnello Raduner, il capo
dell'UFI, e Siegfrid Stehlin, il diret-

Un'immagine storica: i quattro direttori délia Scuola dello sport riuniti (da sin. a des.): Kaspar
Wolf, Arnold Kaech, Ernst Hirtt 1990, Heinz Keller.

tore ad interim délia SFGS, agirono
negli anni difondazione délia Scuola.

Arnoldo Kaech, il primo direttore
ufficiale, seppe condurre la

Scuola, con grande abilità diploma-
tica, oltre gli inevitabili "temporali"
degli inizi, consolidando nel con-
tempo la stima e la considerazione
di cui godeva l'Istituto. Nel 1957,
Kaech divenne direttore dell'Am-
ministrazione militare federale; se,
sotto un certo aspetto, fu peccato
che egli lasciasse la SFGS, sotto un
altro punto di vista si puô parlare di
un'ulteriore "chance" per la Scuola
dello Sport. Infatti, con lui, uno dei
posti di comando del DMF veniva
occupato da una persona sempre
bendisposta verso lo sport e impe-
gnata a favore délia Scuola dello
Sport. /Caec/isostenne anche a spa-
da tratta la candidatura di Ernesto
Hirt quale suo successore. Dopo la
fase di consolidamente caratte-
ristica del periodo Kaech, la SFGS
vive, nell'era Hirt, una fase di "tur-
bolenza". Sotto Hirt, avvengono
importantissimi lavori d'ingrandi-
mento, che cambiano fonda-
mentalmente l'aspetto délia Scuola
dello Sport di Macolin. Dal 1968 al
1985, è Kaspar Wolfa presiedere ai
destini di Macolin. I primi anni délia
sua opera sono ancora improntati
dalle turbolenze del periodo prece-
dente, poi, a partire dal 1964, si ha
un "ritorno alla calma" sensato e
intelligente, caratterizzato nel con-
tempo da economia, realismo e ri-
dimensionamento. Con Wolf, la po-
litica sportiva e il consolidamento
delle strutture stanno al centro delle

preoccupazioni.
Dal 1985, direttore délia Scuola
Federale dello Sport di Macolin è
Heinz Keller, che ha messo in atto
diversi processi di ristrutturazione,
quali, ad esempio, il nuovo orienta-
mento dell'lstituto di scienza dello
sport e l'apertura délia via verso la
creazione di un "Ufficio federale
dello sport".

I direttori délia Scuola dello
Sport

1942-1946

1946-1947

1947-1956

1957-1967

1968-1985

1985-

Alfred Raduner (capo
dell'UFI)

Siegfrid Stehlin (ad interim)

Arnold Kaech

Ernst Flirt

Kaspar Wolf
Heinz Keller
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Parole e sassi
Sulla scrivania, sempre affol-
latissima, ci sono tre pietre;
tutte hanno la loro storia. Una,
calcare, è stata trasformata in
piccola scultura chiamata va-
nitosamente "Fiore gotico", in
omaggioal grande amicoscul-
tore Nino Stanzani. Poi c'è un
ciottolo, autentico gneiss tici-
nese, preso oppure prelevato
(non si dice più rubare) dalla
mîtica Piazza Grande di Locarno

la sera délia magistrale ese-
cuzione del trombettista elet-
trico ch'era Miles Davis. In suo
ricordo e anche per le giovani-
li scorribande nel centra délia
città. La terza è una "carota",
cioè un campione cilindrico
che si estrae dal sottosuolo per
saperne délia sua consistenza
in previsione di costruire qual-
cosa. Anche questo sasso è

çalcare, ed ha la sua storia.
È un pezzo di roccia sedimen-
taria, utilizzata normalmente
come pietra ornamentale, su
cui poggia la maestosa e gi-
gantesca palestra délia Fine
del Mondo di Macolin. È un
dimbolico legame, ma non
soltanto. Chi è passato per
Macolin ha buoni ricordi, anche
se nostalgici, mielosi o del tipo
"c'ero anch'io". Personalmen-
te ho vissuto su questo calcare
diversi anni entusiasmanti -
era l'epoca del vara di Gio-
ventù + Sport - conoscendo e
lavorando con persone, anzi
personalità, di assoluto valo-
re. Non le cito, sono già citate
altrove. Devo loro solo il rico-
noscimento e ringraziamento.
Ma è stato un alternarsi di dife-
sa e d'attacco corne rappre-
sentante délia Svizzera italia-
na (l'ho già scritto: è difficile
essere ticinesi a Macolin e ag-
giungo, ancor oggi). È una frase

che, pertaluni, puô risultare
critica, e infatti lo è. Spero
soltanto che possa contribuire al
fine che una Scuola federale
sia veramente lo specchio del
nostra federalismo.
Dimenticavo. Sulla terrazza di
casa mia c'è una ciotola (per la
verità è una conchiglia gigan-
tesca "prelevata" su una spon-
da deil'Atlantico, nella quale è

posato un pezzetto di humus
di Macolin. Non solo sassi e
parole, quindi, ma anche terra.

Arnaldo Dell'Avo
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